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Presidenza del presidente SP ADOLINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

FERRAGUTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Azzarà, Bausi, Bernardi, Bo,
Cappuzzo, Condorelli, De Rosa, Donato, Evangelisti, Fabris, Fontana Walter,
Graziani, Leonardi, MesQraca, Natali, Pulli, Salvi, Senesi, Valiani, Zaccagnini.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Poli e Rumor, a
Mosca, per attività dell'Assemblea dell'Atlantico del Nord; Cannata, Fassino,
Fioret, Kessler, Mezzapesa, Parisi, Pecchioli, Pieralli, Rubner e Triglia, a
Strasburgo, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate in
allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta dovranno essere
effettuate votazioni nominali con scrutinio simultaneo mediante procedi~
mento elettronico.

Resta inteso pertanto che decorrono da questo momento i venti minuti
di preavviso prescritti dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento.
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Seguito della discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 15 giugno 1989, n.232, recante
aumento del ruolo organico del personale della magistratura e del
personale del Ministero di grazia e giustizia ~ Amministrazione

giudiziaria della IV e III qualifica funzionale, nonchè assunzione.
straordinaria di personale addetto al servizio automezzi» (1822)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: «Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 giugno 1989,
n. 232, recante aumento del ruolo organico del personale della
magistratura e del personale del Ministèro di grazia e giustizia ~

Amministrazione giudiziaria della IV e III qualifica funzionale,
nonchè assunzione straordinarìa di personale addetto al servizio au-
tomezzi»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del
disegno di legge n. 1822.

Ricordo che nella seduta antimeridiana si è svolta la discussione
generale e sono intervenuti il relatore e il rappresentante del Governo.
Passiamo pertanto all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto~legge 15 giugno 1989, n. 232, recante
aumento del ruolo organico del personale della magistratura e del personale
del Ministero di grazia e giustizia ~ Amministrazione giudiziaria della IV e III

qualifica funzionale, nonchè assunzione straordinaria di personale addetto al
servizio automezzi.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto~legge da convertire.

Ricordo che il testo degli articoli del decreto~legge è il seguente:

Articolo 1.

1. Il ruolo organico del personale della magistratura è aumentato di
cinquecento cinquanta unità. La tabella B annessa alla legge 22 dicembre
1973, n. 884, e successive modificazioni, è sostituita dalla tabella allegata al
presente decreto.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con
uno o più decreti del Presidente della Repubblica, emanati a norma
dell'articolo 1, quinto comma, della legge 4 gennaio 1963, n. 1, si provvederà
all'aumento delle piante organiche degli uffici giudiziari per far fronte alle
esigenze determinate dall'attuazione del nuovo codice di procedura penale,
attingendo al contingente in aumento di cui al comma 1.
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TABELLA B

(prevista dall'articolo 1, comma 1)

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

Primo presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Procuratore generale presso la Corte di cassazione, Presidente
aggiunto alla Corte di cassazione, Presidente del Tribunale
superiore delle acque pubbliche 3

Presidenti di sezione della Corte di cassazione ed equiparati 106

Consiglieri della Corte di cassazione ed equiparati. . . . . . . . . . . . . . 531

Magistrati di corte d'appello, magistrati di tribunale ed equiparati 7.374

Uditori giudiziari 350

8.365 (*)

Articolo 2.

1. Il primo comma dell'articolo 124 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, è sostituito dal seguente:

«Al concorso per uditore giudiziario sono ammessi i laureati in
giurisprudenza che, alla data del bando di concorso, risultino di età non
inferiore agli anni ventuno e non superiore ai treutacinque, soddisfino alle
condizioni previste dall'articolo 8 del presente ordinamento ed abbiano gli
altri requisiti richiesti dalle leggi vigentL».

Articolo 3.

1. La dotazione organica del Ministero di grazia e giustizia ~ Amministra~

zione giudizi aria è aumentata, con riferimento ai profili professionali del
conducente di automezzi speciali ~ quarta qualifica funzionale e dell'addetto
ai servizi ausiliari e di anticamera ~ terza qualifica funzionale, rispettivamente
di ottocento e seicento unità.

(*) La dotazione organica cqmplessiva comprende anche n. 105 unità e n. 26 unità
disponibili, rispettivamente nell'anno 1990 e nell'anno 1991, secondo quanto previsto
dall'articolo 1 della legge 3 f«:1bbraio 1989, n. 32.
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2. Alla copertura degli ottocento posti del profilo professionale di
conducente di automezzi speciali previsti in aumento dal comma 1 si
provvede ai sensi dell'articolo 1 della legge 3 febbraio 1989, n. 35.

3. Alla copertura dei seicento posti del profilo professionale di addetto ai
servizi ausiliari e di anticamera previsti in aumento dal comma 1, dedotta
l'aliquota dei posti riservati alle assunzioni di personale appartenente a
categorie protette nella misura del 40 per cento, si provvede, per il 20 per
cento dei posti residui, mediante i processi di mobilità ai sensi del decreto
del Presidente del Consig!io dei Ministri 5 agosto 1988, n. 325, e della legge
29 dicembre 1988, n.554, attingendo prioritariamente al personale delle
corrispondenti qualifiche che risulti in esubero presso l'ente Ferrovie dello
Stato, e, per il residuo 80 per cento, mediante l'assunzione dei candidati
risultati idonei nelle graduatorie relative a concorsi già espletati per lo stesso
profilo professionale. Per i posti eventualmente non coperti, si applica
l'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni,
con le procedure disciplinate dal decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 18 settembre 1987, n. 392, e dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del
31 dicembre 1988, fatta eccezione per l'articolo 19 della legge 24 dicembre
1986, n. 958.

Articolo 4.

1. Allo scopo di sopperire alle esigenze di funzionalità dell'Amministra~
zione della giustizia e di sicurezza dei magistrati, i presidenti ed i procuratori
generali delle corti di appello, i presidenti dei tribunali ed i procuratori della
Repubblica presso i tribunali e presso le preture circondariali, nell'ambito
delle rispettive competenze, provvedono, con contratto di diritto privato a
tempo determinato, ad assumere per la durata massima di un triennio non
rinnovabile ed in base ad apposite graduatorie, nei limiti dei posti vacanti
presso ciascun ufficio giudiziario, autisti non di ruolo, in deroga alle
disposizioni di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e al decreto del Presidente
della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276.

Articolo 5.

1. Le assunzioni di cui all'articolo 4 possono riguardare tutti coloro che
non abbiano superato il sessantesimo anno di età e siano in possesso dei
requisiti prescritti per l'ammissione al corrispondente impiego di ruolo;
nelle assunzioni è data precedenza agli ex appartenenti alle Forze di polizia o
alle Forze armate, nonchè agli appartenenti all'ente Ferrovie dello Stato resi
disponibili per effetto della vigente normativa in materia di mobilità del
personale della pubblica amministrazione.

Articolo 6.

1. Al personale assunto ai sensi dell'articol04 ~ ad eccezione di quello

reso disponibile per effetto della vigente normativa in materia di mobilità, di
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cui all'articolo 5 ~ compete, per le giornate di effettivo servIzIO, il

trattamento economico previsto per la corrispondente categoria non di ruolo
allo stipendio iniziale, nonchè, per ogni mese di servizio prestato o frazione
superiore ai quindici giorni, un periodo di ferie nella misura di due giorni ed
un premio di fine servizio in misura pari ad un dodicesimo di una mensilità
dello stipendio in godimento. I ratei della tredicesima mensilità ed il premio
di fine servizio sono corrisposti al momento della cessazione dal servizio.

2. Il personale straordinario di cui al comma 1 ha diritto all'assistenza
sanitaria ai sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 833, ed è iscritto
all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti, gestita dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, ed a quelle
contro la disoccupazione involontaria e la tubercolosi, con l'osservanza delle
vigenti disposizioni sui relativi obblighi contributivi.

Articolo 7.

1. I rapporti di lavoro costituiti ai sensi dell'articolo 4, fermo il limite
massimo di un triennio improrogabile di cui al medesimo articolo, sono
risolti di diritto, a cominciare da quello costituito per ultimo presso lo stesso
ufficio giudiziario, a decorrere dalla data di effettiva immissione in serv~zio
del personale autista assunto in via ordinaria.

Articolo 8.

1. Qualora il personale straordinario assunto ai sensi del presente
decreto abbia dato prova di scarso rendimento 'o abbia tenuto un
comportamento non conforme ai doveri di ufficio, il contratto è risolto di
diritto con provvedimento del capo dell'ufficio giudiziario competente a
disporre l'assunzione, sentito il parere della commissione di vigilanza e
disciplina istituita presso le corti di appello per il personale ausiliario
dell' Amministrazione della giustizia. Tale provvedimento è notificato all'inte~
ressato.

Articolo 9.

1. L'onere derivante dalla completa applicazione del presente decreto è
valutato in lire 60.295.000.000 a decorrere dall'anno finanziario 1992.
All' onere relativo agli anni 1989, 1990 e 1991, valutato rispettivamente in lire
11.600.000.000, lire 34.747.000.000 e lire 58.500.000.000, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1989~1991, al capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1989, all'uopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento «Aumento degli organici della magistratura e
del personale delle cancellerie anche per la costituzione delle procure
circondariali, nonchè ai fini di reclutamenti straordinari».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, lé
occorrenti variazioni di bilancio.
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Articolo 10.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Agli articoli 2, 3, 4 e 8 sono riferiti i seguenti emendamenti:

Al comma 1, nel capoverso, sostituire la parola: «trentacinque» con
l'altra: «quaranta».

2.1 BATTELLO, SALVATO

Al comma 1 sostituire le parole: «rispettivamente di ottocento e seicento
unità» con le altre: «rispettivamente di quattrocento e seicento unità»;

al comma 2, sostituire la parola: «ottocento» con l'altra: «quattrocento»

3.1 BATTELLO, CORRENTI

In via subordinata all'emendamento 3.1, al comma l, aggiungere in fine le
seguenti parole: «Alla copertura di 400 posti del profilo professionale del
conducente di automezzi si provvede nel rispetto della disposizione della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, nonchè di quelle concernenti l'assunzione
obbligatoria degli appartenenti alle categorie di cui agli articoli 2 e 7 della
legge 2 aprile 1968, n. 482;».

sopprimere il comma 2.

3.2 BATTELLO, SALVATO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Allo scopo di sopperire alle esigenze di funzionalità dell'amministra~
zione della giustizia e di sicurezza dei magistrati, i presidenti e i procuratori
generali delle corti di appello, i presidenti dei tribunali, anche di
sorveglianza e per i minorenni, i procuratori della. Repubblica presso i
medesimi, i pretori dirigenti e i procuratori della Repubblica delle preture
circondariali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono, con
contratto di diritto privato a tempo determinato, ad assumere, per la durata
massima di un triennio non rinnovabile ed in base ad apposite graduatorie,
nei limiti dei posti vacanti presso ciascun ufficio giudiziario, autisti non di
ruolo, in deroga alle disposizioni di cui alla legge 2 aprile 196~, n. 482, e al
decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276».

4.1 IL RELATORE

Al comma l, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previa audizione del
medesimo».

8.1 BATTELLO, CORRENTI
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; ciò in deroga alle
norme di cui alle leggi n. 604 del 1966 e n. 300 del 1970».

8.2 BATTELLO, CORRENTI

Invito i presentatori ad illustrarli.

BATTELLO. Signor Presidente, illustro due degli emendamenti, gli altri
verranno illustrati dal collega Correnti.

L'emendamento 2.1 si illustra da sè. Noi proponiamo l'elevamento del
requisito dell'età da 35 a 40 anni per rendere -omologa la disciplina dei
magistrati a quella degli altri dipendenti civili dello Stato.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.2, è un emendamento subordinato
all'emendamento 3.1. Nel caso in cui l'emendamento 3.1 non fosse
approvato, chiediamo che degli 800 posti di conducente di automezzi, la
metà, cioè 400, siano ricoperti con procedure non in deroga ma ordinarie.
Riteniamo che 400 assunzioni in deroga siano sufficienti tenuto conto che
l'automezzo speciale, cioè l'autovettura blindata, è congruamente determina~
to a livello di 400 posti.

CORRENTI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, per quanto riguarda
l'emendamento 3.1, proponiamo una riduzione da 800 a 400 del numero di
autisti da assumere, convinti come siamo che questa riduzione non sia
assolutamente drastica. Con l'approvazione del decreto in questione il
numero dei magistrati sarà di poco superiore a 8.000: con questa assunzione
di autisti andremmo già, se altri non ce ne fossero, a dotare un magistrato su
lOdi autista. Dobbiamo ritenere comunque che già molti siano in servizio
anche se non abbiamo avuto la fortuna di scorgere alcuna indicazione a tale
riguardo nella relazione del Governo e riteniamo che neanche il collega
relatore possegga questo dato.

Supponendo che altrettanti autisti (siamo ottimisti) siano in servizio, un
magistrato su 5 è dotato di autista. Non ci sembra che questo sia
indispensabile al servizio; crediamo che le tante esigenze della giustizia
debbano trovare comunque un contemperamento con quello che continuia~
mo in questa sede ad affermare come esigenza assoluta, cioè il contenimento
della spesa pubblica. Accreditando una ipotesi di 400 nuove assunzioni per
questa bisogna, riteniamo di essere senz'altro ottimisti.

Per quanto riguarda l'emendamento 8.2, di natura formale, va rilevato
che dall'articolo 4 del decreto è previsto che si instauri un rapporto di lavoro
di natura privata, come tale certamente soggetto a disciplina civilistica e
quindi, per quanto attiene agli aspetti della risoluzione del rapporto di
lavoro, alla disciplina della legge n.604 e del cosiddetto Statuto dei
lavoratori, la legge n. 300 del 1970. Proponiamo che quella particolare
disciplina individuata dall'articolo 8 per la risoluzione del rapporto di lavoro
sia espressamente portata in deroga ai cosiddetti principi sulla giusta causa,
proprio per evitare un possibile contenzioso, attraverso un piccolo sforzo di
chiarezza che certamente non costa.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunciarsi sugli emendamenti in
esame.
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DI LEMBO, relatore. Signor Presidente, sono contrario all'emendamento
2.1 perchè, anche se è vero che per gli altri impiegati civili dello Stato il
limite di età per la partecipazione ai concorsi è stato elevato a 40 anni, la
magistratura ha proprie peculiarità e richiede una diversa professionalità. Se
si tiene conto delle elevazioni di legge per il coniuge ed i figli a carico, si
arriverebbe non più a 40 ma a 50 anni che mi sembra una età eccessiva per
partecipare al concorso in magistratura.

Sono contrario anche all'emendamento 3.1 perchè l'aumento degli
autisti è dovuto ad alcuni fatti concomitànti: alla necessaria mobilità dei
procuratori della Repubblica presso le preture, alla necessaria mobilità dei
pretori che debbono recarsi in sedi distaccate, nonchè alla mobilità che
devono avere anche i magistrati del tribunale.

Sono contrario all'emendamento 3.2 perchè la necessità di assumere
rapidamente personale già collaudato non consente di ricorrere, questa volta
almeno, alla procedura normale; nè è possibile fare riferimento agli
appartenenti alle categorie- di cui agli articoli 2 e 7 della legge 2 aprile 1968,
n. 482, perchè l'articolo 2 riguarda gli invalidi di guerra e gli invalidi civili di
guerra, e non credo ce ne siano più, mentre l'articolo 7 riguarda i sordomuti.
Non credo che queste due categorie possano ottenere una riserva di posti.

Sono favorevole all'emendamento 8.1 perchè è giusto che quando si
adotta un provvedimento di licenziamento sia prevista l'audizione degli
interessati.

Sono contrario all'emendamento 8.2, come ho spiegato in Commissione,
anche se le differenze tra rapporto di diritto pubblico e rapporto di diritto
privato sono molto ridotte rispetto al passato, nonostante il fatto che, sul
piano formale, il rapporto con la pubblica amministrazione rimane
caratterizzato dal fatto che la pubblica amministrazione stessa agisce
autoritativamente, cioè mediante provvedimenti. La Corte costituzionale,
con sentenza 5 maggio 1980, n. 68, ha testualmente affermato che anche se si
intendesse privatizzare rapporti di lavoro con lo Stato non collegati
all'esercizio di potestà pubbliche ~ e qui ci troviamo di fronte ad esercizio di

potestà pubblica ~ dovrebbe pur sempre essere conservato come rapporto di
diritto pubblico quello dei dipendenti cui tale esercizio è o potrebbe essere
affidato.

La giurisprudenza, per la verità, fino agli anni '70, aveva sempre ritenuto
che lo Statuto dei lavoratori non si applicasse ai pubblici dipendenti.
Successivamente invece la contrattazione collettiva, nel pubblico impiego,
anche se trova da parte della dottrina e della giurisprudenza una notevole
opposizione, è stata ritenuta applicabile. Oggi però la legge~quadro sul
pubblico impiego, la legge 29 marzo 1983, n. 93, che estende alcune norme
dello Statuto dei lavoratori ai pubblici dipendenti, riserva alla legge tutta la
parte relativa alla costituzione o alla estinzione del rapporto di impiego di
ruolo e non di ruolo. Secondo la dottrina e per costante giurisprudenza, il
rapporto di subordinazione instauratosi a seguito di assunzione temporanea è
considerato lavoro non di ruolo e ricade quindi nella disciplina che regola il
pubblico impiego. Quando si parla di rapporti di diritto privato con la
pubblica amministrazione, soggetti alle norme dello Statuto dei lavoratori,
non ci si riferisce alla copertura temporanea di posti esistenti in organico,
bensì alle attività che non attengono al potere autoritativo della pubblica
amministrazione ma che appartengono alla pubblica amministrazione stessa
quando agisce jure privatorum. Per questi motivi, signor Presidente, esprimo
parere contrario.
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Se ora me lo consente, vorrei illustrare l'emendamento 4.1, da me
presentato, con il quale si intende estendere la facoltà di assunzione anche ai
dirigenti dei tribunali di sorveglianza, dei tribunali per minorenni e dei
procuratori della Repubblica presso questi ultimi. Non si aumenta
l'organico, perciò, ma solo la competenza, si dà cioè competenza ad altri or~
gani.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

CATTANEI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Onorevole
Presidente, il Governo concorda con il re latore per quanto concerne
l'emendamento 2.1, non ne fa una questione fondamentale, ma ritengo
anch'io che i 35 anni di età siano già sufficienti per ampliare la cosiddetta
platea dei concorrenti. Del resto va poi ricordato che i dipendenti della
pubblica amministrazione hanno già la possibilità di partecipare al concorso
per uditore giudiziario senza limiti di età. Pur d'accordo con il senatore Di
Lembo, dunque, mi rimetto all'Assemblea.

Per quanto concerne l'emendamento 3.1 concernente le 800 e 600 unità,
sono d'accordo con il relatore e mi rimetto a quanto egli ha asserito con
molta precisione ricordando anche che, oltre al problema di consentire ai
pretori delle sedi distaccate di utilizzare un mezzo dell'amministrazione, il
Ministero è tributario per questa anomala situazione di servizi che deve
rendere ad altri enti al di fuori dell'ordinamento giudiziario in senso stretto:
Consiglio superiore della magistratura e Corte costituzionale. Devo inoltre
ricordare che con la legge finanziaria sono stati limitati gli «straordinari» per
gli autisti, per cui si è reso necessario creare turni che richiedono quindi un
maggior numero di personale ausiliario come autista. Sono dunque contrario
all' emendamento.

Riguardo all'emendamento 8.1 il Governo aderisce al parere del
senatore Di Lembo, così come per quel che concerne l'emendamento 8.2.

Infine sono ovviamente d'accordo sull'emendamento 4.1 proposto dal
relatore.

Il mio parere pertanto è conforme al parere espresso dal relatore;
soltanto sull'emendamento 2.1, relativo al limite di età, pur avendo
manifestato perplessità, mi rimetto all' Assemblea e solo in questo differisco
dall'opinione del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1.

GUIZZI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUIZZI. Signor Presidente, onorevole rappresentante del Governo, con
questo articolo del provvedimento al nostro esame si prosegue nell'opera di
revisione per segmenti del regio decreto n. 12 del 1941, il cosiddetto
ordinamento giudiziario Grandi. Credo che sia opportuno elevare l'anzianità
per l'ingresso nella carriera della magistratura; anche alla luce della mia
doppia esperienza di ex componente laico del Consiglio superiore della
magistratura e di professore universitario, trovo strano che, dopo aver
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approvato nei mesi scorsi un provvedimento di legge che eleva il limite di età
per l'ingresso nelle carriere dello Stato a 40 anni (e per la verità, avendo in
quel momento poca contezza dell'articolo 124 del regio decreto n. 12,
credevamo che il provvedimento avesse valore pure per la magistratura),
non venga fatta salva l'esigenza di omogeneità per il settore della magi~
stratura.

Non condivido d'altra parte l'argomento avanzato da qualche parte ~

argomento peregrino e francamente umiliante per coloro i quali si trovano a
lambire i 40 anni di età ~ in base al quale vi sarebbe una sorta di

dequalificazione della magistratura. Credo, invece, che aumentando sino a
40 anni il limite di età si darebbe la possibilità d'ingresso a esperienze e a
professionalità diverse.

Per queste ragioni e a titolo strettamente personale, voterò a favore
dell'emendamento 2.1.

FILETTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILETTI. Onorevole Presidente, in conformità a quanto illustrato nel
corso del mio intervento in sede di discussione generale ritengo di
pronunziarmi favorevolmente in oidineall'emendamento 2.1 per le stesse
ragioni che ha ampiamente testè evidenziato il senatore Guizzi.

Non vedo infatti le ragioni per le quali si consenta agli appartenenti alla
pubblica amministrazione di partecipare ai concorsi sino all'età di 40 anni e
ciò non si consenta a coloro i quali partecipano ai concorsi in magistratura.
Credo anzi che proprio in questo caso si dovrebbe favorire chi può
raggiungere l'età di 40 anni, atteso che ha acquisito maggiore esperienza e
maggiore professionalità nell'ambito delle professioni che eventualmente
avrà esercitato in precedenza, quale la professione forense, che consente poi
di partecipare al concorso in magistratura.

Per tali ragioni il mio Gruppo voterà a favore dell'emendamento 2.1.

ONORATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

* ONORATO. Solo per annunciare il voto favorevole del mio Gruppo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.1, presentato dai senatori
Battello e Salvato.

Non è approvato.

GIUSTINELLI. Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla contro~
prova mediante procedimento elettronico.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.1.
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ONORATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* ONORATO. Signor Presidente, annuncio il mio voto favorevole.

FILETTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILETTI. Signor Presidente, a mio avviso, l'emendamento 3.1 dovrebbe
essere posto in votazione per parti separate, atteso che al comma 1 si
vorrebbe mutare esclusivamente la previsione di ottocento unità, riducendo~
la a quattrocento unità, e mantenere l'altra previsione di seicento unità,
mentre potrebbero approvarsi la riduzione da ottocento a quattrocento unità
nella quarta qualifica funzionaI e e l'aumento da seicento a mille unità nella
terza qualifica funzionale. Nel mio intervento, infatti, ho sottolineato
l'esigenza di incrementare il numero degli addetti ai servizi ausiliari e di
anticamera, proprio per i lavori che si svolgono all'interno delle preture, dei
tribunali e delle corti di appello.

Peraltro, votare separatamente credo che sia utile, in riferimento al
comma 2, in quanto si può sostituire la parola «ottocento» con l'altra «quat~
trocento».

Per tali ragioni avanzo la richiesta che si voti nel senso che al comma 1
vengano sostituite le parole «da ottocento a quattrocento» e le altre «da
seicento a mille» così come proporrei sotto forma di subemendamento. La
conseguenza è che il comma 2 dovrebbe essere votato separatamente.

PRESIDENTE. Affinchè il subemendamento da lei ipotizzato sia
proponibile, è necessario che sia sottoscritto da 8 senatori. Inoltre,
bisognerebbe richiedere anche il parere della Sa Commissione.

SANESI. Signor Presidente, con questo emendamento non si supera la
spesa prevista.

PRESIDENTE. Questo non lo possiamo sapere nè lei nè io; il
Regolamento stabilisce che un simile subemendamento, se presentato, debba
essere esaminato dalla Sa Commissione. Pertanto, se il suo Gruppo lo
propone, deve essere inviato per il parere alla Commissione bilancio.

FILETTI. Onorevole Presidente, credo che dal punto di vista finanziario
non cambi nulla perchè praticamente rientriamo sempre nello stesso
numero di unità riportate nel tèsto del decreto~legge.

COVI. Signor presidente, che il numero delle unità resti uguale non ha
influenza sull'aspetto che lei faceva rilevare perchè la retribuzione tra le
varie unità può essere diversa. Pertanto, il parere della Sa Commissione
sarebbe comunque necessario. In ogni caso, a me non pare che in questo
caso si tratti di un subemendamento, bensì di un vero e proprio
emendamento e che, in quanto tale, avrebbe dovuto essere presentato prima
dell'inizio della discussione. Pertanto, a mio parere, anche sotto questo
aspetto sarebbe improponibile.
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PRESIDENTE. Rilevo comunque che anche come subemendamento
dovrebbe essere sottoposto all'esame della Sa Commissione. In ogni caso,
comunque, l'emendamento che sta sottoponendo alla Presidenza, senatore
Filetti, non può essere dichiarato ricevibile in quanto non corredato dal
necessario numero di firme.

Metto ai voti l'emendamento 3.1, presentato dai senatori Battello e
Correnti.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.2, presentato dai senatori Battello e Sal~
vato.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.1, presentato dal relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 8.1.

FILETTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILETTI. Signor Presidente, vorrei soltanto farle rilevare la presenza di
un'improprietà nell'emendamento in esame. Infatti, non si tratta di
aggiungere le parole indicate in fine del comma in quanto l'articolato è
composto da due periodi: un primo che finisce con le parole: «dell' Ammini~
strazione della giustizia» ed un secondo che comincia con le altre: «Tale
provvedimento è notificato all'interessato». È evidente che l'aggiunta
proposta dai senatori Battello e Correnti debba essere posta alla fine del
primo periodo e non del primo comma.

PRESIDENTE. Senatore Battello, accoglie la proposta del senatore Fi~
letti?

BATTELLO. Anche a nome del senatore Correnti mi dichiaro d'accordo
con la modifica suggerita dal senatore Filetti.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 8.1, presentato dai senatori
Battello e Correnti, nel testo modificato.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2, presentato dai senatori Battello e Cor~
renti.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione finale.
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ACONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ACONE. Signor Presidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, esprimo il convinto voto favorevole del Gruppo socialista per la
conversione in legge di questo decreto.

Il punto più importante è costituito dal reclutamento in via straordinaria
di oltre 500 unità di magistrati, reclùtamento che si aggiunge all'altro di 460
unità di recente deliberato. Io credo che questo modo di procedere al
reclutamento dei magistrati, nell'imminenza dell'entrata in vigore della
nuova disciplina processuale penale, sia l'unico sistema possibile, in quanto
una forma di reclutamento straordinario attraverso canali diversi da quelli
del concorso così come si è sempre svolto, a mio avviso porterebbe ad una
forte dequalificazione in un settore in cui invece è necessario mantenere
un'alta professionalità; il motivo per il quale insieme ad altri compagni
abbiamo votato a favore dell'elevazione dell'età a 40 anni è dato dal fatto che
le recenti esperienze concorsuali dimostrano come, nel nostro paese, quasi
sempre non si riescono a coprire i posti messi a concorso. Questo, se accade
per concorsi nei quali vi sono 150~200 posti, a maggior ragione dovrebbe
accadere nell'ipotesi attuale che prevede un ingresso nella magistratura di
ben 800 unità. E allora è pensabile che questo aumento di 5 anni, da 35 a 40,
possa far confluire un maggior numero di candidati e quindi dare la concreta
possibilità di coprire tutti i posti messi a concorso.

Certo, tutto ciò non risolve i problemi della nostra giustizia, non risolve i
problemi della copertura dei posti necessari per lo smaltimento di tutto il
lavoro giudiziario; però a noi sembra che per raggiungere tale obiettivo si
debba procedere in maniera diversa, cioè introducendo nel nostro
ordinamento la figura del giudice di pace in funzione deflativa del carico
giudiziario, e non ricorrendo invece a reclutamenti straordinari di magistrati
ordinari attraverso canali diversi da quelli del pubblico concorso. Infatti
dobbiamo salvaguardare la professionalità del magistrato che, in un sistema
come il nostro, che è fatto di diritto scritto, è soprattutto conoscenza del
diritto, laddove invece il giudice di pace, è si un giudice onorario, ma
retribuito (secondo gli schemi dei disegni di legge che sono all'esame del
Senato), può costituire una magistratura alternativa che opererà in un settore
ben preciso che è quello delle liti di minor valore, la così detta giustizia
minore e, in alcuni casi, in materie, come quella dell'infortunistica stradale,
che esibiscono controversie altamente ripetitive.

Per quanto attiene agli altri punti di questo disegno di legge, noi
riteniamo che sia il numero dei commessi sia il numero degli autisti sia
realistico rispetto alle esigenze, che non vanno rapportate ~ vorrei ricordare
ai colleghi compagni comunisti ~ alla presenza di magistrati ma a tutte le
esigenze giudiziarie che attengono anche al servizio di vigilanza e di trasporto
legato ad esempio alla traduzione dei detenuti che si trovano a dover
raggiungere i luoghi in cui sarà celebrato il processo dalle case circondariali
in cui si trovano.

Quindi mi pare abbastanza realistica questa previsione degli 800 autisti e
il sistema di reclutamento introdotto da questo disegno di legge, che è
rapportato ad un precedente disegno di legge del 1988, è l'unico che
consente in tempi rapidi di raggiungere l'obiettivo che il disegno di legge si
prefigge.
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Pur rendendomi conto delle obiezioni che il collega senatore Battello ha
mosso su questo punto, devo convenire con il Governo e con il relatore sul
fatto che, se vogliamo immediatamente sopperire a queste esigenze, non
abbiamo altra via che fare ricorso a questo metodo che è stato già collaudato
di recente con risultati soddisfacenti.

Queste sono le ragioni per le quali voteremo a favore di questo disegno
di legge. (Applausi dalla sinistra).

ONORATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* ONORATO. Signor Presidente, per quanto riguarda questo decreto~legge
che risponde ad una esigenza generale, ho sentito tante di quelle critiche
sulle modalità e gli strumenti adottati per assolvere a questa stessa esigenza
generale, che mi meraviglierei di voti positivi che in qualche misura
contrastino con questa mole di critiche.

Per la verità io desidero svolgere semplicemente le mie osservazioni che
sono di due ordini, premettendo però un'altra impressione generale che è
questa: nonostante le critiche che l'opinione pubblica ha riversato sul
Governo e sul Parlamento per la lentezza di questi organi costituzionali ad
affrontare l'emergenza «mondiali '90», io credo che tutto sommato il nostro
sistema abbia saputo produrre un intervento più congruo per l'emergenza
calcistica dei mondiali del 1990 di quella che ha prodotto per l'emergenza
giudiziaria occasionata dall'ingresso del nuovo codice di procedura penale e
da tutta la «catastrofe» del sistema giudiziario.

A mio avviso questo decreto~legge non si sottrae all'inadeguatezza di
interventi governativi sull'emergenza giustizia per due ordini di ragioni,
prima di tutto per l'aumento complessivo dei magistrati; qui si parla di un
aumento delle piante organiche di 550 unità oltre a quelle stabilite in
relazione all'avvio del nuovo codice di procedura penale. Se è vero che
questa esigenza sussiste al di là dei 417 o 600, quanti sono, posti organici per
le procure circondariali, è un'esigenza che andrà ad essere assolta a regime
soltanto nel 1991. Questo dice la relazione tecnica che accompagna il
decreto~legge e mi chiedo appunto come si possa soddisfare l'esigenza che io
ritengo presente e attuale di questo aumento organico dei magistrati con una
misura che andrà a regime soltanto nel 1991. Evidentemente bisognava
muoversi prima ed in modo più adeguato: questa è una critica che pure deve
essere fatta, senza considerare, mi si consenta la parentesi, che in alcune
procure ~ il collega Macis lo sa perchè l'abbiamo verificato insieme ~ come

nella procura circondariale di Firenze, esiste la pianta organica dei nuovi
procuratori circondariali, ma ancora non esiste l'edilizia giudiziaria
corrispondente; è stato individuato l'edificio ma da qui all'ottobre 1989
sicuramente questo edificio non sarà agibile nè funzionaI e per le attività della
nuova procura circondariale.

Chiudendo la parentesi c'è una seconda osservazione che ha sollevato
soprattutto il collega Battello, in ordine a questo aumento delle piante
organiche dei magistrati. La prima l'ho già svolta ed è relativa all'aumento
complessivo; la seconda osservazione è relativa alla redistribuzione tra uffici
e tra sedi di questo aumento complessivo.

Questa re distribuzione è lasciata completamente alla discrezionalità
amministrativa ma senza nessun parametro e, soprattutto, la cosa che più mi
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preoccupa è che si tratta di una redistribuzione che avverrà soltanto verso
l'alto, cioè semplicemente aumentando le dotazioni organiche delle singole
sedi, dei singoli uffici.

A mio avviso, la razionalità imporrebbe una revisione o verso l'alto o
verso il basso sia delle sedi che degli uffici; alcune sedi hanno bisogno,
soprattutto in relazione al nuovo codice di procedura penale, di una
diminuzione della pianta organica, non di un aumento. Con il nuovo rito
penale anche alcuni uffici avranno bisogno di Una diminuzione della pianta
organica e non di un aumento; penso, ad esempio, agli uffici istruzione che
avranno sicuramente negli uffici corrispondenti del GIP (giudice delle
indagini preliminari) un carico di lavoro molto meno alto rispetto al rito
vigente. Sappiamo tutti che con il nuovo rito ci sarà una dislocazione del
baricentro processuale verso il dibattimento e verso, caso mai, le procure
della Repubblica. Questo è un altro esempio di irrazionalità o di mancata
razionalità che mi preoccupa.

Non ho nulla da osservare per quanto riguarda la dotazione organica
complessiva dei commessi ma la dotazione complessiva di 800 autisti ~ la IV

qualifica funzionai e ~ non può che preoccuparci. Il collega Acone ha detto

che tali autisti servono anche per le scorte dei detenuti; ma non è vero poichè
gli autisti dell'amministrazione della giustizia non provvedono alle scorte dei
detenuti per il loro trasferime.nto, anche in udienza: si tratta di un compito
che finora è stato assolto, e dovrà esser ancora assolto" dai carabinieri o,
tutt'al più, in un futuro prossimo, dal personale penitenziario, se non sbaglio.
Non devono, quindi, assolvere al compito di scortare i detenuti, ma al
compito di supporto alle esigenze dell'amministrazione della giustizia e alle
esigenze di sicurezza dei magistrati. Ma non si distingue fra gli autisti che
servono per trasportare il magistrato nell'esercizio delle sue funzioni
nell'ambito del territorio, per compiere una rogatoria, per andare dalla
pretura circondariale ad una sede distaccata e così via e gli autisti che invece
servono per la scorta e per esigenze di sicurezza, e ciò è preoccupante
perchè, a mio avviso, gli autisti che servono per la mobilità funzionale dei
magistrati sono molto pochi. Avremo, per via del reclutamento straordinario
affidato ai capi di corte e di uffici, da parte dei capi di corte, volenti o nolenti,
una assunzione di autisti per esigenze di scorta e di sicurezza dei magistrati
anche-dove queste esigenze non ci sono e gli autisti saranno tenuti, forse, ad
accompagnare la moglie del capoufficio a fare la spesa. Qui si apre un varco
pericoloso in considerazione della prassi degenerativa che la gestione del
personale subisce in genere negli uffici amministrativi e che potrà estendersi
nel futuro anche agli uffici giudiziari.

Queste sono le critiche che mi sento di rivolgere al provvedimento in
esame e non perchè io non sia sensibile alle esigenze cui' questo
decreto~legge vuole assolvere, ma perchè sono più sensibile alla cattiva
impostazione con cui questo decreto~legge affronta determinate esigenze per
cui, a nome della Sinistra indipendentè, non posso andare oltre un voto di
astensione.

MAZZOLA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZOLA. Signor Presidente, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli senatori, il Gruppo democristiano voterà a favore di questo
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provvedimento per una serie di ragioni che il relatore Di Lembo ~ che voglio

ringraziare per la sua attività ~ ha già esposto nella relazione scritta; sono
ragioni che attengono all'esigenza evidente di rafforzare i ruoli della
magistratura in vista dell'entrata in vigore del nuovo codice di procedura
penale che richiederà un numero maggiore di magistrati impegnati in tutte le
fasi del dibattimento e delle udienze preliminari, un numero maggiore di
procuratori della Repubblica per esercitare le funzioni di pubblico ministero
nelle preture circondariali e nelle preture centrali, e all'esigenza di
modificare anche in senso accrescitivo gli ausiliari della giustizia che, nella
fattispecie, sono rappresentati da 600 coadiutori e da autisti per la mobilità di
magistrati.

Devo dire che evidentemente si tratta di un provvedimento di natura
parziale perchè i problemi della giustizia sono tali da non consentire
soluzioni globali. Il Parlamento sta compiendo un aggiustamento progressivo
ed il provvedimento in esame rappresenta un passo in avanti non certo verso
la soluzione definitiva, ma verso la diminuzione del carico dei problemi. È in
questo senso un provvedimento positivo ed in questo senso devo anche dire
che forse oggi l'Aula ha esagerato nell'allargare le maglie. L'emendamento
che eleva a 40 anni il livello di età richiesto per affrontare i concorsi di
magistratura, se da un lato può avere ragioni comprensibili, rischia però
dall'altro di aprire la strada a persone anziane e probabilmente meno capaci
di altre più giovani. Non vorrei che come qualche anno fa si diffuse la moda
demagogica della giovinezza in base alla quale tutto quanto era giovane era
bello e giusto, ora si diffondesse quella dell'anzianità e che tutto quanto è
anziano sia ora da ritenere giusto e bello. (Commenti del senatore Onorato).
Occorre mantenere una via di mezzo ed io ritengo che il limite previsto dei
35 anni sia più che sufficiente a consentire un reclutamento di magistrati che
tenga conto della professionalità e della preparazione oltre che di una certa
elasticità e freschezza mentale che non guastano nell'esercizio delle funzioni
di magistrato.

Comunque, anche se il provvedimento è stato modificato dall'emenda~
mento approvato in Aula, noi confermiamo il nostro voto favorevole poichè
riteniamo che le ragioni positive che abbiamo ricordato brevemente e che
sono state esposte nell'intero dibattito siano tali da far ritenere meno
importanti le ragioni che suscitano in noi qualche perplessità. Lo votiamo
quindi con convinzione, senza ènfasi, ma nella consapevolezza che esso
determina un ulteriore passo in avanti nel costante processo di soluzione dei
problemi della giustizia che da tempo tiene impegnato il Parlamento. (Vivi
applausi dal centro. Congratulazioni).

FILETTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILETTI. Onorevole Presidente, in conformità a quanto già dichiarato in
occasione dell'intervento svolto in discussione generale, confermo il voto di
approvazione da parte del Gruppo del Movimento sociale italiano. Ciò faccio
a fortiori perchè sono stati già accolti due emendamenti che consideriamo di
particolare rilevanza, quello dell'elevazione dell'età a 40 anni per la
partecipazione al concorso in magistratura e l'altro relativo alla risoluzione
di diritto del contratto per cui si chiede la previa audizione dell'interessato.
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CORRENTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORRENTI. Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, il nostro anticipato assenso sarà estremamente critico perchè questo
decreto~legge è disomogeneo ed una sua parte ci induce ad esprimere voto
favorevole con ogni prudenza. Mi riferisco alla parte che riguarda la
assunzione di ulteriori 550 magistrati; in questo caso la prudenza è
determinata dal fatto che lo stesso Dicastero, che dichiara di essere ancora in
fase di approntamento delle piante organiche, non sembra in grado di
stabilire se questo complessivo incremento di 1.010 magistrati (accanto a
quelli di cui oggi ci occupiamo, ce ne sono infatti altri 460) sia sufficiente, se

.
siano pochi o troppi. Evidentemente occorre prima stabilire quali sono le
esigenze organiche e poi bandire i concorsi ordinari o straordinari.

CATTANEI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Non sono nè
pochi, nè troppi.

CORRENTI. Questo è scritto nella relazione del Governo e allora noi con
atto di fede, ma che si manifesta con un'assunzione di responsabilità, rispetto
a questa parte del decreto~legge dichiariamo voto favorevole. Questo traina
poi un voto definitivo, ma con accento gravemente critico, perchè il decreto
certamente è tardivo rispetto alla dichiarata e ribadita intenzione che il
nUovo codice di procedura penale entri in vigore il 24 ottobre. Nulla di ciò
che legislativamente si produce con questa norma avrà effetto entro il 24
ottobre e pertanto la norma è certamente tardiva.

Che sia incongrua l'ho già detto, perchè non si è data al Parlamento la
base motivazionale rispetto a una decisione che comporta a carico del
bilancio dello Stato un onere non indifferente.

Infine, vi è una parte che ci pare assolutamente inaccettabile; abbiamo
proposto un emendamento sul quale aspettavamo un'adeguata e congrua
risposta. Infatti con 800 autisti un magistrato su dieci è dotato di autista, ma
siccome ce ne sono già in servizio, un magistrato su quattro o cinque sarà
dotato di autista e di automobile. Allora dobbiamo spiegare a questo paese,
che ha i problemi che ha, che questa ulteriore spesa è una cosa congrua e
non una cosa sudamericana; per questo ci aspettavamo una risposta e non un
brutale e semplice rifiuto di votare un emendamento. Nel momento in cui si
chiede continuamente un sacrificio economico al paese, questa risposta è
assolutamente inaccettabile. Vi è pertanto questo dato di incongruità
veramente preoccupante e minimamente sanato dalla discussione svolta in
questa sede.

In ultimo il decreto. è senz'altro parziale. Proprio sulla base della
adozione dei nuovi strumenti per amministrare la giustizia attraverso il
nuovo codice di procedura penale e ~ speriamo presto ~ quel centro

innovativo di norme per la procedura civile, questa poteva forse essere
l'occasione per assumere invece di 800 autisti 800 stenografi; chi farà i
processi verbali nel nuovo procedimento penale dopo il 24 ottobre? Quindi
vi è anche questo grave aspetto claudicante del provvedimento.

Ciò nondimeno .ibadisco che quella parte del provvedimento che
presenta aspetti validi induce obtorto collo il nostro Gruppo a votare in senso
favorevole. (Applausi dall'estrema sinistra).
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, composto del solo
articolo l, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto~legge 15 giugno 1989, n.232, recante
aumento del ruolo organico del personale della magistratura e del personale
del Ministero di grazia e giustizia ~ Amministrazione giudiziaria della IV e III

qualifica funzionale, nonchè assunzione straordinaria di personale addetto al
servizio automezzi».

È approvato.

Approvazione di questione sospensiva per i disegni di legge
nn. 1821, 1773 e 1806

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-legge 15 giugno 1989, n. 231,
recante misure urgenti a favore' delle aziende agricole e zootecniche
danneggiate dalla eccezionale siccità verificatasi nell'annata agraria
1988-1989 in alcune regioni del Mezzogiorno e nella provincia di Grosseto»
(1821), nonchè dei connessi disegni di legge: «Norme per il risanamento e la
ripresa produttiva delle aziende agricole meridionali ripetutamente colpite
da eccezionali calamità ed avversità atmosferiche nel periodo 1983-1989»,.
(1773), d'iniziativa del senatore Coviello e di altri senatori, e «Interventi a
favore delle aziende agricole colpite dalla siccità dell'inverno 1988~ 1989
nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Toscana,
Sardegna e Sicilia» (1806), d'iniziativa del senatore Cascia e di altri
senatori.

CARTA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARTA. Signor Presidente, onorevoli senatori, stamane in Commissione
il Governo ha rappresentato l'opportunità di approfondire le modifiche in
merito a questo provvedimento, manifestando una disponibilità ad un esame
attento, in ragione della loro riconosciuta fondatezza, tenuto conto del
maggior impegno finanziario che esse comportano.

Ci sembra che la motivazione addotta e la richiesta meritino di essere
favorevolmente valutate in quanto è nostro interesse pervenire ad un
provvedimento che sia non solo corrispondente alle attese, ma anche
impostato organicamente in funzione degli obiettivi che intende raggiungere.

Per questa ragione, signor Presidente, a nome della 9a Commissione,
chiedo una sospensiva di 10 giorni e il rinvio dell'esame del decreto~legge, e
degli altri disegni di legge connessi, in Commissione.

PRESIDENTE. Come gli onorevoli senatori hanno sentito, è stata
avanzata una questione sospensiva per il rinvio in Commissione, della durata
di 10 giorni, del disegno di legge n. 1821, di conversione del decreto~legge
n. 231 sulla siccità, nonchè dei connessi disegni di legge nn. 1773 e 1806.

Se non si fanno osservazioni, la proposta del senatore Carta si intende ap~
provata.

Poichè il calendario dei lavori del Senato non prevede che l'Assemblea si
riunisca prima di mercoledì 19 Luglio, mentre il termine per la votazione del
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disegno di legge testè rinviato scade, ai sensi dell'articolo 78, comma 5, del
Regolamento, lunedì 17, resta pertanto inteso che il disegno di legge stesso
verrà iscritto, per la sua discussione e votazione, al primo punto dell'ordine
del giorno della seduta antimeridiana di mercoledì 19 luglio.

Presidenza del vice presidente LAMA

Deliberazione sul parere espresso dalla la Commissione permanente, ai
sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Regolamento, in ordine al
disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 26 giugno 1989, n.240, recante
norme per la definizione dei profili professionali del personale di
tal uni ruoli del Ministero dell'interno» (1824)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, procediamo ora alla deliberazione
prevista dall'articolo 78 del Regolamento riguardo al decreto~legge n. 240,
del 26 giugno 1989, in materia di profili professionali del Ministero dell'in~
terno.

La 1a Commissione permanente si è pronunciata questa mattina con
parere contrario sulla sussistenza dei presupposti di necessità e di urgenza di
cui all'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, e dei requisiti stabiliti
dalla legislazione vigente relativamente al comma 3 dell'articolo 1 e al
comma 1 del medesimo articolo, nella parte in cui prevede la tabella
allegata, nonchè alla tabella medesima.

Ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, su tale parere
contrario l'Assemblea si deve ora pronunciare con votazione nominale a
scrutinio simultaneo, dopo che avranno preso la parola non più di un
rappresentante per Gruppo e per non più di 10 minuti.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Presidente, a nome del prescritto numero di
senatori, ai sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Regolamento, presento
richiesta che l'Assemblea si pronunci anche per la parte del decreto sulla
quale la 1a Commissione ha riconosciuto la sussistenza dei presupposti di
costituzionalità.

PRESIDENTE. Come gli onorevoli senatori hanno sentito, è stato
richiesto, sempre ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, che il
Senato si pronunci anche sulle restanti parti del decreto~legge, parti su cui il
parere della 1a Commissione è favorevole.

La richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori,
pertanto, se non vi sono osservazioni, si procederà anche a questa ulteriore
votazione, che avrà luogo per alzata di mano.

Domando all'estensore del parere se intende intervenire.
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MURMURA, re/atore. Signor Presidente, della materia di questo
provvedimento in passato si è interessata anche l'Aula del Senato. L'iter del
provvedimento stesso si è arenato per successivi rinvii e per la crisi che da
parecchi giorni impedi'sce il lavoro legislativo ordinario, così legittimando la
sussistenza dei motivi di straordinaria necessità e urgenza sui quali oggi
siamo chiamati ad esprimere il nostro voto e che nascono, altresì, dal fatto
che il raggiungi mento degli accordi tra gli altri dipendenti statali ha privato e
priva il personale civile dell'amministrazione dell'interno della possibilità di
pervenire ad una soluzione che consenta l'equiparazione del trattamento
economico attribuito, in forza degli accordi, alle altre categorie. Ciò perchè,
in virtù della legge di riforma della polizia ~di Stato e di' uno dei decreti
delegati previsti dalla legge n. 121, il personale civile dell'amministrazione
dell'interno è equiparato al personale della polizia di Stato. Proprio in questi
giorni, su questa materia, è intervenuta un'interessante decisione della Corte
costituzionale, la sentenza n. 348 del 1989, che, confermando la motivazione
posta a fondamento del provvedimento legislativo di urgenza, ricorda la
caratteristica peculiare propria del personale civile dell'amministrazione del~
l'interno.

Per queste ragioni, il nostro parere è di ulteriore conferma al voto in
Commissione formulato circa la sussistenza dei requisiti di costituzionalità.

La Commissione ha, altresì, rilevato come da queste taratteristiche non
sia sostenuto il comma 3 dell'articolo 1 proponendone perciò la soppressio~
ne, ritenendo che la particolare procedura prevista dalla legge n. 121 e dal
decreto delegato n. 340, così come ~ ripeto ~ ribadito dalla stessa sentenza

della Corte costituzionale, non consente di travalicare e di aumentare effetti
e normative di carattere derogatorio, che oltretutto sottrarrebbero al
controllo della Corte dei conti, con atti amministrativi, i provvedimenti di
equiparazione. L'urgenza sta nel fatto che, laddove il presente decreto~legge
non fosse convertito e quindi questo principio del trattamento particolare
non fosse sancito legislativamente, il personale civile dell'amministrazione
dell'interno verrebbe privato di benefici economici riconosciuti invece a
tutte le altre categorie di dipendenti dello Stato.

Per questi motivi, abbiamo limitato il parere favorevole sulla sussistenza
dei requisiti di costituzionalità all'articolo 1, tranne il comma 3, e all'articolo
2. Esprimiamo, altresì, parere contrario alla richiesta avanzata dal collega
Maffioletti, poichè pensiamo sia contraria a quei principi di straordinaria
necessità ed urgenza che giustificano l'adozione del provvedimento di
urgenza da parte del Consiglio dei Ministri.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Presidente, il presente decreto~legge è veramente
un atto grave, non solo perchè è emanato in violazione dei principi della
Costituzione. Tutto ciò ad una maggioranza disattenta, che si ricostituisce
solo per fare blocco attorno ad alcuni atti ~ e spesso i più negativi ~ non

interessa molto, però dovrebbe interessare all'Assemblea del Senato almeno
il fatto che questo atto viene compiuto in dispregio del Senato. Infatti, l'unica
ragione per cui si è intervenuti su questa materia con decreto~legge è che il
Senato da pochissimi mesi ha all'esame un disegno di legge, del quale è già
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stata iniziata la discussione in Aula, che però non ha potuto vedere la sua
approvazione finale soltanto per la mancanza del numero legale (un numero
legale cui avrebbe dovuto concorrere principalmente la maggioranza). Il
provvedimento è stato perciò rinviato sulla base di una richiesta avanzata da
un senatore democristiano in data 13 aprile 1989.

L'unica urgenza è dunque quella di superare lo stato di crisi che colpisce
l'attività legislativa del Parlamento per tutti i disegni di legge, cosa che
evidentemente non deve riguardare ~ a suo giudizio ~ l'onorevole Gava il

quale in modo prepotente supera questo stalla legislativo per quanto
riguarda il suo Ministero imponendo con il decreto~legge quello che il
Parlamento con legge non è in ,grado di fare a causa della crisi di Governo.

Si parla di necessità ma tale necessità è stata procurata, perchè il
Ministro dell'interno si è rifiutato di far sì che il suo personale fosse
inquadrato come quello di tutti i Ministeri assumendo una sua specificità che
non esiste.

Il senatore Murmura ha richiamato poc'anzi una sentenza della Corte
costituzionale, ma quella sentenza non riguarda il personale civile dell'ammi~
nistrazione dello Stato, se non la dirigenza, e non afferma affatto una
conformità della sentenza stessa al principio enunciato di una specificità del
Ministero. Essa non riguarda affatto questa materia, tanto più che il
dispositivo, che è quello che fa stato, non stabilisce alcunchè circa questa
pretesa specificità del personale del Ministero dell'interno che sarebbe
equiparato, in base alle osservazioni del senatore Murmura, addirittura al
personale della polizia di Stato. Questo non è vero, così come non è vero, in
base ai principi dell'ordinamento, che, avendo il legislatore stabilito con la
riforma della pubblica sicurezza di costruire un'amministrazione della
pubblica amministrazione separata, esiste una identità per quanto riguarda la
normativa generale che investe l'ordinamento del personale civile del
Ministero dell'interno.

Ho detto, signor Presidente, che si tratta di un atto di prepotenza perchè
oltretutto questo decreto non presenta alcuna necessità ed urgenza. Siamo in
presenza, infatti, di un rifiuto del Ministero di inquadrare il personale in base
alle norme generali e a questo proposito esiste un lungo carteggio tra il
Ministro della funzione pubblica ed il Ministro dell'interno proprio su questa
vertenza interpretativa circa il fondamento o meno di una potestà di
inquadrare il personale al di fuori della commissione paritetica prevista
dall'articolo 10 della legge 11luglio 1980, n. 312. Si tratta di una controversia
che viene condotta dal Ministero dell'interno con tenacia per una questione
di principio, per affermare una specificità presunta, per sottrarre il personale
civile alla disciplina generale, che è quella prevista dalla legge~quadro sul
pubblico impiego.

Pertanto, vi è un conflitto interno al Governo, vi è addirittura un telex
inviato dal ministro Cirino Pomicino che afferma il diritto generale a vedere
inquadrato il personale del Ministero dell'interno in base alla normativa
comune, cui si oppone una resistenza del Ministero dell'interno che dà
pertanto luogo ad un conflitto di potere all'interno dell'apparato ministeria~
le, di cui il personale è soltanto la vittima. Naturalmente, all'interno di'
questo conflitto, nascono anche spinte corporative; vi sono manifesti affissi
nelle stanze del Ministero dell'interno, volantini, ordini del giorno perchè si
tenta di approfittare di questa situazione per vedersi riconosciuti sia i
benefici previsti dalla legge n. 312 che quelli contenuti nel decreto n. 340,
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relativo all'attuazione della riforma di pubblica sicurezza. Siamo di fronte,
quindi, ad una frammentazione corporativa e ad uno stato di conflittualità
all'interno del Ministero prodotti proprio dall'atteggiamento assunto dal
ministro Gava.

Ed allora quale necessità? Qui siamo di fronte ad una forzatura; vi è un
disegno di legge ordinario in questione all'esame del Senato, vi è una
sospensione dell'attività legislativa che colpisce tutti i provvedimenti
legislativi ed il ministro Gava presenta un decreto~legge per imporre il
proprio disegno di legge, che è una forzatura a sua volta. Esso, infatti, viola
innanzi tutto la legge~quadro sul pubblico impiego in quanto invade l'area
riservata alla contrattazione per quanto riguarda l'identificazione dei profili
professionali, in sostanza l'articolo 3, punto 3, della legge~quadro, ed inoltre
viola, per quanto concerne la potestà normativa, la legge di riforma della
Presidenza del Consiglio, in quanto, trattandosi di trattamento del personale,
svincola il decreto del Presidente della Repubblica dalle intese sindacali,
cancellando anche il comitato rappresentativo previsto dal disegno di legge,
che doveva dare il parere in merito all'inquadramento del personale.
Pertanto, usa il decreto del Presidente della Repubblica in maniera anomala,
cancellando le prescrizioni dell'articolo 17 della legge di riforma della
Presidenza del Consiglio, che, per quanto concerne i decreti del Presidente
della Repubblica che intervengono in materia di rapporti di lavoro, prescrive
che essi debbano avere il parere del Consiglio di Stato, che deve pronunziarsi
entro 90 giorni. Anche questa previsione viene cancellata per decreto, così
come con il decreto in questione si superano anche i controlli della Corte dei
conti.

È chiaro dunque che siamo in presenza di una situazione anomala, di
una forzatura, di un atto di prepotenza. Io apprezzo che, in base alla
pressione da noi esercitata e anche per gli argomenti addotti dal relatore, la
Commissione abbia parzialmente accolto queste critiche e sia giunta alla
determinazione di abolire almeno il punto 3 del decreto, che inserisce
elementi di stortura ordinamentale al regime in modo permanente in un
provvedimento che dovrebbe provvedere soltanto per la necessità e per
l'urgenza. Apprezzo che ci sia stato questo passo avanti e per questa parte del
parere della 1a Commissione noi voteremo a favore; ma noi solleviamo una
questione più generale che riguarda i presupposti dell'intero provvedimento,
perchè riteniamo che non sia una necessità che giustifichi l'emanazione del
decreto~legge il fatto che l'attività legislativa ordinaria sia stata in qualche
modo rinviata per ragioni interne al funzionamento del potere legislativo: in
questo caso mancava il numero legale e il senatore Murmura chiese il 13
aprile il rinvio del provvedimento. Siccome l'attività legislativa è sospesa per
tutti, non è detto che questo non debba valere per l'onorevole Gava; questa
sospension,e dell'attività legislativa riguarda tutti i Ministri, riguardà tutti i
Ministeri. Non vedo il motivo per cui dobbiamo costituire con questo abuso,
con questa deformazione dei principi generali dell'ordinamento, un
privilegio assurdo per una necessità che non esiste.

Per queste considerazioni, signor Presidente, noi chiediamo all'Assem~
blea di votare contro il riconoscimento dei presupposti dell'intero provvedi~
mento. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare, passiamo alla
votazione.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indico la votazione nominale con scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico del parere espresso dalla 1a Commissio~
ne permanente, contrario alla sussistenza dei presupposti di necessità e di
urgenza richiesti daU'articolo 77, secondo comma, della Costituzione,
nonchè dei requisiti stabiliti dalla legislazione vigente, per l'articolo l,
comma l, nella parte in cui prevede la tabella allegata, nonchè per la tabella
medesima, e per l'articolo 1, comma 3, del decreto~legge n: 240.

I senatori favorevoli al parere contrario voteranno sì.
I senatori contrari al parere contrario voteranno no.

(Segue la votazione).

Votano sì i senatori:

Abis, Achilli, Acone, Acquarone, Agnelli Arduino, Aliverti, Amabile,
Andò, Andreatta, Antoniazzi, Azzaretti,

Battello, Benassi, Beorchia, Bertoldi, Bisso, Boffa, Boggio, Bollini,
Bompiani, Bonora, Brina, Busseti, Butini,

Cabras, Cappelli, Cardinale, Carlotto, Carta, Casadei Lucchi, Cassola,
Cattanei, Cavazzuti, Ceccatelli, Chiesura, Chimenti, Citaristi, Correnti,
Cortese, Covi, Crocetta, Cuminetti,

De Cinque, De Giuseppe, Dell'Osso, De Vito, Diana, Di Lembo, Dionisi,
Dipaola, Di Stefano,

Elia, Emo Capodilista,
Fabbri, Favilla, Ferraguti, Ferrari~Aggradi, Filetti, Fontana Elio, Fontana

Giovanni Angelo, Franza,
Gallo, Genovese, Giacometti, Giacovazzo, Giagu Demartini, Gianotti,

Giustinelli, Golfari, Granelli, Gualtieri, Guizzi, Guzzetti,
Ianni, Innamorato,
Jervolino Russo,
Kessler,
Lombardi, Lops,
Maffioletti, Mancino, Manzini, Margheriti, Mariotti, Marniga, Mazzola,

Melotto, Micolini, Misserville, Moltisanti, Montresori, Moro, Murmura,
Neri, Nespolo, Nocchi,
Orlando, Ossicini,
Patriarca, Pavan, Perina, Perricone, Perugini, Petrara, Picano, Pinna,

Pinto, Pizzo, Pizzol, Pollice, Pontone,
Ranalli, Rezzonico, Riva, Rosati, Ruffino,
Salerno, Sanesi, Santalco, Santini, Saporito, Sartori, Scardaoni, Scivolet~

to, Signori, Sirtori, Spetic, Spitella, Sposetti,
Tagliamonte, Tani, Taviani, Torlontano, Tornati, Toth, Tripodi,
Ulianich,
Ventre, Venturi, Vercesi, Vettori, Visconti, Visibelli, Vitale, Vitalone,
Zangara, Zecchino, Zito.

Sono in congedo i senatori:

Azzarà, Bausi, Bernardi, Bo, Cappuzzo, Condorelli, De Rosa, Donato,
Evangelisti, Fabris, Fontana Walter, Graziani, Leonardi, Mesoraca, Natali,
Pulli, Salvi, Senesi, Valiani, Zaccagnini.
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Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Cannata, Fassino, Fioret, Mezzapesa, Parisi, Pecchioli, Pieralli, Poli,
Rubner, Rumor, Triglia.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale con
scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico del parere espresso
dalla 1a Commissione permanente, contrario alla sussistenza dei presupposti
di necessità e di urgenza richiesti dall'articolo 77, secondo comma, della
Costituzione, nonchè dei requisiti stabiliti dalla legislazione vigente, per
l'articolo 1, comma 1, nella parte in cui prevede la tabella allegata, nonchè
per la tabella medesima, e per l'articolo 1, comma 3, del decreto~legge
n.240:

Senatori votanti 148
Maggioranza. . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

Favorevoli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 148

Il Senato approva.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Metto ai voti il parere espresso dalla 1a Commissione
permanente, favorevole alla sussistenza dei presupposti di necessità e di
urgenza richiesti dall'articolo 77, secondo comma, della Costituzione,
nonchè dei requisiti stabiliti dalla legislazione vigente, per le restanti parti
del decreto~legge n. 240.

È approvato.

Richiamo al Regolamento

MAFFIOLETTI. Domando di parlare per un richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Presidente, vorrei che fosse chiarito in qualche
modo che quando il Senato non approva una parte di un disegno di legge
questo produce immediatamente 1'effetto di far decadere quella parte del
disegno di legge. Noi non abbiamo invece la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della reiezione parziale; dovremmo trovare in qualche modo una
forma per rendere chiaro questo fatto. La Costituzione prevede che per
quanto riguarda la validità dei decreti~legge vi sia una ratifica da parte del
Parlamento, sia di un ramo che dell'altro, ma l'effetto preclusivo del voto di
un solo ramo sui presupposti è previsto nei Regolamenti, e siccome il nostro
Regolamento all'articolo 78 parla di effetti (è chiaro che si tratta di effetti
giuridici), io ritengo che, quando una delle due Camere si pronuncia con una
valutazione parziale circa la sussistenza dei presupposti di costituzionalità,
ciò basti a far decadere l'altra parte del decreto che cessa immediatamente di
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avere vigore come quando il parere negativo della 1a Commissione, per
Regolamento, rimesso all'Aula ha, se ratificato, un immediato effetto
preclusivo per quanto riguarda la vigenza del decreto.

Questo è pertanto un problema che non è risolto espressamente dal
Regolamento ma la cui soluzione si ricava dalla interpretazione letterale, in
quanto il Regolamento parla di effetti propri della reiezione parziale.
Parlando di effetti della reiezione parziale, in base ad una interpretazione
logica e letterale, ne deriva che la conseguenza giuridica è la cessazione della
vigenza di quella parte che è vulnerata dal voto dell'Aula. Manca, per quanto
riguarda la forma per esprimere questa forza del voto parlamentare, la
pubblicazione sulla GaZ2etta Ufficiale. Questo però è un elemento di forma e
non di sostanza perchè la pubblicità è assicurata dalla proclamazione dei
risultati del voto dell' Assemblea e dal fatto che in Parlamento vengono
pubblicati i risultati della votazione. Essendo pubblici i resoconti parlamen~
tari della seduta, è chiaro che la pubblicità casi assicurata sostituisce la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, tanto è vero che questi effetti vi erano
anche prima che si decidesse la pubblicazione sulla GaZ2etta Ufficiale dei
provvedimenti parziali del Parlamento relativi ai presupposti di costituzio~
nalità.

Su questo punto raccomando al Presidente che si faccia chiarezza perchè
è necessario per coloro che debbono applicare le leggi. In questa congerie di
provvedimenti urgenti che si susseguono a valanga e che spesso purtroppo
vengono reiterati, occorre una certezza del diritto ed occorre sapere quali
parti dei provvedimenti rimangono in vigore e quali no.

Rivolgo pertanto un appello a lei, signor Presidente, perchè si renda
interprete di questa necessità ed in base a questa interpretazione, che io
ritengo corretta, solleciti gli opportuni provvedimenti. (Applausi dall' estrema
sinistra).

PRESIDENTE. Senatore Maffioletti, ritengo che la questione possa
essere certamente rimeditata.

Si tratta senza dubbio di un sottile problema di interpretazione che tra
l'altro personalmente non mi sentirei di affrontare.

Risulta peraltro anche dai lavori preparatori che la questione è stata già
trattata, tra l'altro dal senatore Modica, convenendosi nel senso che una
parziale dichiarazione di insussistenza dei presupposti opera come un
emendamento soppressivo. Ciò risulta, del resto, non solo dallo stesso
articolo 78 del Regolamento (comma 4, seconda parte) ma anche dalla
recente legge sulla Presidenza del Consiglio in cui si dispone che del rifiuto
di conversione o della conversione parziale si dà immediata pubblicazione
nella GaZ2etta Ufficiale, precisando si che deve trattarsi di una mancata
conversione «definitiva», il che implica la definitiva approvazione della legge
di conversione.

MAFFIOLETTI. Allo stato delle cose non voglio insistere su un
argomento che dovrà essere discusso nelle opportune sedi e sul quale non si
può decidere seduta stante. Ma qui non siamo in presenza di un testo
normativa che subisce una vicenda procedimentale come il disegno di legge,
per cui può accadere che un ramo propone un emendamento e l'altro ramo
interviene per ripristinare il testo prima soppresso. Qui siamo in presenza di
adempimenti istituzionali che vengono adottati una tantum (valutazione dei
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presupposti) per ogni provvedimento dalla Camera prima e dal Senato poi, o
viceversa. Non siamo in presenza di quel concetto di definitività valido per i
disegni di legge. Comunque, signor Presidente, vorrei aggiungere che per
quanto riguarda questa materia il legislatore ha pienamente titolo per
intervenire a disciplinare difformemente dalla citazione della quale prima mi
ha gentilmente e cortesemente informato.

PRESIDENTE. Questo è fuori dubbio, senatore Maffioletti. Per il
momento risolviamo la questione nel modo testè comunicato.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio
1989, n. 175, recante autorizzazione ad effettuare nell'anno 1989 la
"lotteria di Venezia", Autorizzazione ad effettuare nell'anno 1990 la
"lotteria Mondiali '90"» (1829) (Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: «Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 1989,
n. 175, recante autorizzazione ad effettuare nell'anno 1989 la
"lotteria di Venezia". Autorizzazione ad effettuare nell'anno 1990 la
"lotteria Mondiali '90" nonchè, negli anni 1990, 1991 e 1992, le
lotterie di Taormina, di Sanremo, di Foligno, del Garda, di Viareggio
e di Venezia»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. reca la discussione del disegno di
legge: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 15 maggio
1989, n. 175, recante autorizzazione ad effettuare nell'anno 1989 la "lotteria
di Venezia". Autorizzazione ad effettuare nell'anno 1990 la "lotteria Mondiali
'90"», già approvato dalla Camera dei deputati.

Poichè la 6a Commissione ha concluso poc'anzi i suoi lavori, il relatore è
autorizzato a riferire oralmente.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

FAVILLA, relatore. Il disegno di legge che esamineremo riguarda una
materia che è già stata discussa più volte in questo ramo del Parlamento dal
maggio dell'anno scorso ed è stata oggetto di provvedimenti contrastanti tra
il Senato e la Camera.

Come è noto, in Italia sono ormai consolidate 4 lotterie nazionali
stabilite con la legge 4 agosto 1955, n. 722, cioè le lotterie Italia, di Monza, di
Agnano edi Merano. Con la legge 28 aprile 1983, n. 174, furono poi istituite
per un triennio le due nuove lotterie di Viareggio e di Venezia, i cui proventi
erano destinati alle rispettive amministrazioni locali. Dopo il primo triennia
le due lotterie sono state rinnovate per un altro triennio. Nel 1988 è scaduto
il periodo temporaneo dei due trienni di effettuazione delle lotterie di
Viareggio e di Venezia.

Il Senato affrontò nello scorso anno e approvò in Commissione, in sede
deliberante, il 20 luglio, un provvedimento che riguardava la proroga delle
lotterie di Viareggio e di Venezia. In quell'occasione la Commissione
aggiunge 410tterie (precisamente quelle di Taormina, di Sanremo, di Foligno
e del Garda) con carattere di evento eccezionale.
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Per la verità in quella occasione si procedette alla verifica, fra le
Presidenze dei due rami del Parlamento, della priorità con la quale dovevano
essere trattati gli argomenti in quanto, contemporaneamente, la Commissio~
ne finanze della Camera aveva all'ordine del giorno un provvedimento
generale di riordino delle lotterie. La discussione al Senato, come venne
concordato, potè però procedere ugualmente perchè riguardava soltanto la
proroga delle lotterie di Viareggio e di Venezia. L'Aula tuttavia introdusse
due principali innovazioni: la riduzione dei proventi destinati ai comuni
assegnando il 50 per cento di essi nel bilancio dello Stato, lasciando agli
scopi originali, previsti nella legge del 1983, il rimanente 50 per cento; la
istituzione delle quattro nuove lotterie che poc'anzi ricordavo.

La Camera dei deputati, con votazione del 24 novembre 1988, modificò
tale deliberazione e si limitò ad autorizzare soltanto la proroga delle lotterie
di Viareggio e di Venezia, eliminando le lotterie aggiunte dal Senato. In
questo modo però il decreto~legge non risultava convertito nei termini e
decadette mentre era necessario intervenire poichè scadevano i tempi utili
per lanciare la lotteria di Viareggio. Allora il Governo, con decreto~legge
n. 515 del 10 dicembre 1988, approvò la proroga della lotteria di Viareggio
accettando l'innovazione, introdotta dal Senato e poi confermata dalla
Camera, di riservare solo il 50 per cento dei proventi agli scopi previsti dalla
legge istitutiva della lotteria. Tale decreto~legge fu presentato alla Camera
che lo accettò modificandolo leggermente in quanto introdusse nuovamente
anche la proroga relativa alla lotteria di Venezia. Il provvedimento poi venne
discusso nello scorso 25 gennaio dal Senato che reintrodusse le lotterie di
Taormina, Sanremo, Foligno e del Garda, già cancellate dal precedente
provvedimento dalla Camera. Il decreto~Iegge tornò allora all'altro ramo del
Parlamento che non lo discusse entro i termini previsti dalla Costituzione. Il
Governo dovettè allora provvedere, data la decadenza del decreto~legge, a
reiterarlo. In questa occasione approvò un testo simile a quello definito dal
Senato; tale testo fu presentato alla Camera che però non lo discusse. Nel
frattempo il Governo presentò un disegno di legge nuovo presso quel ramo
del Parlamento che non è mai stato esaminato. A questo punto, scadendo i
termini per la lotteria di Venezia, il Governo ha provveduto ad approvare il
nuovo decreto in discussione. La Camera lo ha approvato introducendovi
alcune modifiche, aggiungendo cioè una lotteria straordinaria per i mondiali
di calcio per il 1990 i cui proventi sono destinati per il 50 per cento all'erario
e per il 50 per cento al CONI con l'obiettivo principale di intervenire sugli
impianti sportivi per adeguarli alle esigenze dei portatori di handicap. Ci
troviamo questa sera a discutere tale provvedimento che già in Commissione
è stato lungamente discusso. Detta discussione ha soprattutto portato alla
considerazione che ci troviamo chiaramente in una posizione in cui manca
un'identità di vedute fra i due rami del Parlamento.

La maggioranza della Commissione ha ritenuto che non si potesse
procedere nuovamente su una linea di contrapposizione, quasi come nel tiro
alla fune e che si potesse accogliere ciò che vi è di comune tra la Camera e il
Senato: la visione comune è quella di consentire per quest'anno la proroga
delle due lotterie, cioè quella di Viareggio, ormai eseguita e per la quale ci
sono da fare soltanto degli adempimenti esecutivi, e quella di Venezia.

La Commissione ha comunque ritenuto, data la eccezionalità dell'evento
dei mondiali, che si potesse accogliere anche questa modifica introdotta
dalla Camera. Inoltre la maggioranza della Commissione ritiene che questa
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soluzione possa essere accettabile, perchè tutto sommato salvaguarda le
decisioni già adottate dal Senato in quanto presso la Camera dei deputati
giace in attesa di esame un disegno di legge con il quale viene attribuita al
Governo la facoltà, annuale, di istituire dieci lotterie annuali, cioè le quattro
ormai storicamente consolidate più sei nuove lotterie. Nell'ambito delle sei
nuove lotterie rientra una rosa di manifestazioni e di località tra le quali sono
comprese quelle che sono state già approvate da parte di questo ramo del
Parlamento.

Sulla base di queste cons-iderazioni la Commissione ha concluso con la
proposta di approvare il testo del disegno di legge così come è stato
trasmesso dalla Camera dei deputati, in modo da chiudere questa vicenda
che ha visto dei contrasti tra Camera e Senato, con l'intesa di risolvere poi
ogni divergenza di vedute con il nuovo provvedimento.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Vitale. Ne ha facoltà.

VITALE. Signor Presidente, desidero brevissimamente fare qualche
osservazione, proprio perchè le cose dette dal relatore le ispirano.

Voglio anzitutto dare atto al senatore Favilla della correttezza e della
precisione con le quali ha ricostruito questa ormai anno sa vicenda, anche se
ciò non è un fatto nuovo. Invece, non mi sento di dare atto al relatore della
validità delle conclusioni alle quali approda e alle quali questa mattina ha
approdato la maggioranza della Commissione.

Il relatore ha richiamato molto chiaramente due date, 20 luglio 1988 e
25 gennaio 1989, cioè le date nelle quali questo ramo del Parlamento ha
modificato ~ prima in Commissione e poi in Assemblea ~ un provvedimento

del Governo con l'aggiunta di altre quattro lotterie. Pertanto, l'intenzione di
ripristinare la volontà di questo ramo del Parlamento ci ha spinti a
presentare insieme ad altri colleghi un emendamento in tal senso ed è su
questo aspetto, signor Presidente, che mi permetto di richiamare la sua
attenzione ed in particolare su un elemento che mi pare preoccupante: mi
riferisco alla prerogativa di questo ramo del Parlamento di decidere
liberamente, senza influenze e senza pressioni di sorta da parte di chicchesia.
Cosa voglio dire? In questi ultimi tempi si è fatto un gran parlare della
esigenza di riforme istituzionali; alcune sono state fatte, ovviamente, e sono
quelle che interessavano maggiormente, ma quelle che interesserebbero di
più ai fini di una razionalizzazione del nostro sistema democratico tardano a
venire. In questo senso abbiamo più volte manifestato con molta chiarezza il
senso delle nostre proposte: intanto, per ciò che riguarda questa enorme
fretta della decretazione d'urgenza da parte del Governo, che costringe il
nostro Parlamento a discutere nella maniera in cui si discute, a lasciare per
mesi interi disegni di legge come quelli cui poco fa il relatore faceva
riferimento, di riordino complessivo di questa materia, in attesa di essere
discussi. Abbiamo anche proposto in questo senso compiti diversi ~

potrebbero essere chiariti meglio e in maniera definitiva, nel caso in cui si
dovesse scegliere ancora il sistema bicamerale ~ per i due rami del

Parlamento per evitare ciò che qui si sta verificando.
Signor Presidente, credo che sia inammissibile che nei resoconti della

Camera ~ non intendo con ciò accentuare conflittualità storiche, consentite~
mi di chiamarle così ~ si debba leggere che il Governo viene incaricato di
fare in modo che il Senato non modifichi ciò che la Camera ha approvato.
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In maniera molto chiara e precisa, signor Presidente, desidero
richiamare la sua attenzione su tale questione. Noi consideriamo molto
scorretto che in qualche modo si tenti di limitare l'autonomia e la libertà di
decisione che questo ramo del Parlamento ha n diritto di avere. Quindi
poniamo innanzitutto una questione di principio.

PRESIDENTE. Il Senato ha non solo n diritto, ma anche n potere di
scegliere liberamente ciò che deve fare.

VITALE. Su questo non ho dubbi, signor Presidente, e la ringrazio per
avermi dato questa assicurazione; d'altra parte questo mi fa pensare e capire
che lei è molto vigne su tale questione, cioè sulla nostra prerogativa, sulla
nostra autonomia e sulle nostre libere scelte. È appunto questo che mi preme
ribadire, rispetto a ciò che io ho letto ~ se è stato riportato bene ~ sul

resoconto della Camera dei deputati che stamattina abbiamo avuto modo di
esaminare in Commissione.

La seconda questione che voglio porre è di merito, non più di principio o
di metodo; le proposte, che abbiamo già fatto per ben due volte e che
reiteriamo qui stasera con un emendamento, relative alla introduzione di
altre lotterie approfittando proprio di questo provvedimento, sono già
contenute in quel disegno di riforma generale che n Governo vuole attuare.
Quindi in qualche modo, per entrare nel merito della questione, qui si tratta
di anticipare quello che il Governo ha già deciso e scelto di fare, ma non
riesce a fare, perchè questo provvedimento, come ha avuto occasione di
ribadire stamattina n sottosegretario Susi, è fermo da oltre un anno alla 6a

Commissione della Camera dei deputati, proprio in quella Commissione che,
tra l'altro, ha avuto -'--diciamo così ~ la bontà di indicare al Senato come si

deve comportare.
Signor Presidente, vorrei fare un'ultima osservazione di principio, di

ordine generale. A me non risulta che n Governo, per prassi consolidata,
quando un ramo del Parlamento licenzia un provvedimento, l'altro ramo non
riesce ad approvarlo ed n Governo lo reitera, come in questo caso, abbia mai
cambiato quello che è il risultato finale, ossia quello che un ramo del
Parlamento è riuscito a fare e ad approvare. Non mi risulta che in passato n
Governo abbia cambiato qualcosa, mentre questa volta ci troviamo di fronte
ad un fatto del genere.

Un'ultima osservazione, signor Presidente, attiene al campanilismo. La
faccio con un minimo di pudore, perchè francamente a me non sono piaciuti
il tono e n modo con cui alcuni colleghi stamattina hanno obiettato a queste
nostre osservazioni e alla proposta che noi abbiamo fatto. Qui si fa un gran
parlare di forme sfrenate di campanilismo che a volte si manifestano; la
verità è che chi fa del moralismo in questo senso o chi taccia altri di
campanilismo o di visioni particolari finisce per raccogliere concretamente i
frutti di queste forme esasperate di campanilismo. Chi invece, come noi
abbiamo fatto stamattina e ribadiamo qui, porta avanti questioni giuste a
volte viene tacciato di atteggiamenti campanilistici. Dico ciò con un minimo
di pudore ma con fermezza, perchè nessuno può arrogarsi n diritto di fare
osservazioni di questo tipo.

Noi siamo qui per ribadire in linea di principio l'autonomia e la libertà di
scelta di questo ramo del Parlamento, ma anche per avanzare una proposta,
che questo ramo del Parlamento ha più volte reiterato, attraverso un
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emendamento del quale parleremo e che sin da ora raccomandiamo
all'approvazione di quest'Aula. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

FAVILLA, relatore. Signor Presidente, in occasione dell'esame degli
articoli del decreto~legge e dei relativi emendamenti aggiungerò qualcosa
rispetto a quanto ho già avuto modo di dire.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante di Governo.

SUSI, sottosegretario di Stato per le finanze. Brevissimamente per
ricordare che il Governo ha presentato ~ come sottolineava il senatore Vitale
~ da circa un anno e mezzo un provvedimento di carattere organico sia per

l'istituzione di nuove lotterie che per regolamentare l'intero settore.
Purtroppo il Governo non è riuscito a far approvare il provvedimento anche
per contrasti all'interno di Gruppi parlamentari della Camera dei deputati e
del Senato.

Il decreto in esame riguarda Venezia e Viareggio. Pensiamo che si possa
sia recuperare la proposta, formulata da alcuni Gruppi parlamentari, di
inserire le lotterie su cui il Senato si è già pronunciato favorevolmente in un
testo legislativo di carattere organico, sia convertire il presente decreto per i
motivi che certamente il Senato conosce. Mi sembrerebbe perciò opportuno
che il Senato approvasse il decreto~legge così come è pervenuto dalla
Camera dei deputati, con l'ulteriore impegno da parte del Governo di
promuovere un incontro tra i rappresentanti delle Commissioni finanze della
Camera dei deputati e del Senato al fine di approvare in tempi piuttosto
rapidi, compatibilmente con la crisi di Governo, un testo organico,
sdrammatizzando così la situazione.

Mi rendo conto delle esigenze che esprimevano alcuni senatori, ma far
tornare alla Camera dei deputati questo provvedimento significherebbe
soltanto doverlo reiterare per la ennesima volta.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge.
L'articolo 1 è il seguente:

Art. 1.

1. Il decreto~legge 15 maggio 1989, n. 175, recante autorizzazione ad
effettuare nell'anno 1989 la «lotteria di Venezia», è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

Ricordo che la Camera dei deputati ha apportato le seguenti modificazio~
ni in sede di conversione del decreto~legge 15 maggio 1989, n. 175:

Dopo l'articolo 1, sono aggiunti i seguenti:

«Art. l~bis. ~ 1. È autorizzata l'effettuazione, nell'anno 1990, della
"lotteria Mondiali '90", collegata con i campionati mondiali di calcio del
1990.
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Art. 1~ter. ~ 1. Alla "lotteria Mondiali '90" si applicano le vigenti
disposizioni in materia di lotterie nazionali, salvo quanto disposto dal
presente decreto.

2. Gli utili della lotteria istituita ai sensi dell'articolo l~bis sono versati
per metà in conto entrata del bilancio dello Stato e per metà al Comitato
olimpico nazionale italiano, ai fini della valorizzazione, potenziamento e
realizzazione di strutture sportive di base destinate a sviluppare in particolare
l'attività sportiva degli handicappati ed il loro accesso alle manifestazioni
sportive.

Art. 1~quater. ~ 1. I biglietti della "lotteria Mondiali '90" possono essere
venduti anche all'estero conformemente alle norme vigenti nei singoli Stati e
nel rispetto di quanto previsto dalle direttive e dai regolamenti delle
Comunità europee nonchè dalle convenzioni internazionali bilaterali e
multilaterali esistenti in materia. L'Istituto nazionale per il commercio
estero, l'Ente nazionale italiano per il turismo e gli altri organismi italiani
operanti all'estero sono autorizzati, d'intesa con il Ministero delle finanze e
secondo gli accordi presi con i singoli Stati interessati, a distribuire all'estero
i biglietti della "lotteria Mondiali '90"».

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto~legge da convertire.

Ricordo che l'articolo 1 del decreto~legge è il seguente:

Articolo 1.

1. È autorizzata, per l'anno 1989, l'effettuazione della «lotteria di
Venezia». Si applicano le disposizioni dell'articolo 2 della legge 28 aprile
1983, n. 174.

Ricordo che l'articolo l~bis del decreto~legge, introdotto dalla Camera dei
deputati, è il seguente:

Articolo l-bis.

1. È autorizzata l'effettuazione, nell'anno 1990, della «lotteria Mondiali
'90», collegata con i campionati mondiali di calcio de11990.

Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo l~ter del de~
creto~legge.

Ricordo che l'articolo, introdotto dalla Camera dei deputati, è il
seguente:

Articolo l-ter.

1. Alla «lotteria Mondiali '90» si applicano le vigenti disposizioni in
materia di lotterie nazionali, salvo quanto disposto dal presente decreto.
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2. Gli utili della lotteria istituita ai sensi dell'articolo l~bis sono versati
per metà in conto entrata del bilancio dello Stato e per metà al Comitato
olimpico nazionale italiano, ai fini della valorizzazione, potenziamento e
realizzazione di strutture sportive di base destinate a sviluppare in particolare
l'attività sportiva degli handicappati ed il loro accesso alle manifestazioni
sportive.

A questo articolo è riferito il seguente emendamento:

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Gli utili della lotteria istituita ai sensi dell'articolo l~bis sono versati
per un terzo in conto entrata del bilancio dello Stato, per un terzo al
Comitato Olimpico Nazionale Italiano, ai fini di valorizzazione, potenziamen~
to e realizzazione di strutture sportive di base destinate a sviluppare in
particolare l'attività sportiva degli handicappati ed il loro accesso alle
manifestazioni sportive, e un terzo alla città di Roma per il restauro dei
monumenti e iniziative culturali».

1~ter.l MARNIGA

Invito il presentatore ad illustrarlo.

MARNIGA. Signor Presidente, l'emendamento l~ter.l tende a sostituire il
comma 2 dell'articolo prevedendo una diversa distribuzione degli utili
derivanti dalla lotteria in questione e cioè in luogo del 50 per cento all'erario
e del 50 per cento al CONI propongo che il rapporto sia un terzo allo Stato,
un terzo al CONI ed un terzo alla città di Roma. L'idea della lotteria legata ai
Mondiali di calcio del 1990 è stata propugnata in primis dalla città di Roma,
alla quale poi è stata «scippata» l'idea.

Inoltre, pur svolgendosi le manifestazioni dei campionati mondiali in
altre città italiane, a Roma verrà giocata la finale' dei campionati, per cui i
maggiori oneri per l'organizzazione e l'immagine della manifestazione
ricadranno su tale città. Si ravvisa pertanto l'opportunità di ridistribuire più
equamente, nei confronti della città di Roma e a favore del restauro dei suoi
monumenti e di iniziative culturali, parte degli introiti derivanti dalla
lotteria.

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo l~quater introdotto dalla Camera
dei deputati è il seguente:

Articolo 1~quater.

1. I biglietti della «lotteria Mondiali '90» possono essere venduti anche
all'estero conformemente alle norme vigenti nei singoli Stati e nel rispetto di
quanto previsto dalle direttive e dai regolamenti delle Comunità europee
nonchè dalle convenzioni internazionali bilaterali e multilaterali esistenti in
materia. L'Istituto nazionale per il commercio estero, l'Ente nazionale
italiano per il turismo e gli altri organismi italiani operanti all'estero sono
autorizzati, d'intesa con il Ministero delle finanze e secondo gli accordi presi
con i singoli Stati interessati, a distribuire all'estero i biglietti della «lotteria
Mondiali '90».
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Passiamo all'esame degli emendamenti tendenti ad inserire i seguenti
articoli aggiuntivi dopo l'articolo 1~quater:

«Art. 1~quinquies.

1. È autorizzata per gli anni 1990, 1991 e 1992 l'effettuazione delle
lotterie di Taormina, di Sanremo, di Foligno, del Garda, di Viareggio e di
Venezia.

2. Gli utili delle lotterie di Taormina, di Sanremo, di Foligno e del Garda
sono versati per metà in conto entrata del bilancio dello Stato e sono devoluti
per metà rispettivamente ai comuni di Taormina, di Sanremo, di Foligno,
della Comunità del Garda, di Viareggia e di Venezia, destinati alla
valorizzazione ed al potenziamento delle manifestazioni artistiche, alla
conservazione ed al restauro dei beni artistici e culturali, nonchè alla
promozione turistica e al potenziamento dei servizi di interesse turistico
delle città di Taormina, di Sanremo e di Foligno e dei territori della
Comunità del Garda e di Viareggio e di Venezia. Le quote riservate al bilancio
dello Stato sono destinate ad incrementare il fondo perequativo per la
finanza locale, nell'ambito dei trasferimenti statali ai comuni e alle pro~
vince.

3. La lotteria di Taormina è collegata alle manifestazioni artistiche che
annualmente si svolgono dal15 luglio ai primi giorni di settembre al Teatro
greco~romano. La lotteria di San remo è collegata con il Festival della
canzone italiana, organizzato annualmente nella stessa città. La lotteria di
Foligno è collegata alla manifestazione della «Giostra della quintana» che si
svolge annualmente nella seconda e nella terza domenica di settembre. La
lotteria del Garda è collegata alla manifestazione della «Regata delle cento
miglia» che si svolge annualmente sul lago di Garda».

1~quater.0.l SANTALCO, SALERNO, GRASSI BERTAZZI, DI STE-

FANO, NIEDDU, JANNI, COVIELLO, VETTORI,

VITALE, RUFFINO, CHIMENTI, ACQUARONE,

SPITELLA, ANDÒ, TOSSI BRUTTI, NOCCHI

«Art. 1~sexies.

«1. I biglietti delle lotterie di Viareggio, di Venezia, di Taormina, di
Sanremo, di Foligno e del Garda possono essere venduti anche all'estero,
conformemente alle norme vigenti nei singoli Stati.

2. L'Istituto nazionale per il commercio estero (ICE), l'Ente nazionale
italiano per turismo (ENIT) e gli altri organismi italiani operanti all' estero
sono autorizzati, di intesa con il Ministero delle finanze, a distribuire
all'estero i biglietti delle lotterie di Viareggio, di Venezia, di Taormina, di
Sanremo, di Foligno e del Garda».

1~quater.0.2 SANTALCO, SALERNO, GRASSI BERTAZZI, DI STE~

FANO, NIEDDU, IANNI, COVIELLO, VETTORI,

VITALE, RUFFINO, CHIMENTI, ACQUARONE,

SPITELLA, ANDÒ, TOSSI BRUTTI, NOCCHI

Invito i presentatori ad illustrarIi.
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SANTALCO. Signor Presidente, primadi illustrare i due emendamenti di
cui sono primo firmatario, desidero precisare che al comma 2 dell'emenda-
mento 1-quater.0.1, dopo le parole «del Garda», vanno aggiunte le altre: «di
Viareggio e di Venezia» che sono state omesse al momento della battitura a
macchina.

Fatta questa precisazione, signor Presidente, parlerò pochissimo perchè
già il relatore ha illustrato il ping~pong che questi decreti subiscono, venendo
palleggiati da una Camera all'altra. Infatti, tutti i decreti emessi dal Governo,
recanti autorizzazione ad effettuare lotterie, approvati in prima lettura dalla
Camera dei deputati e successivamente emendati dal Senato e restituiti in
tempo utile per il riesame, sono stranamente decaduti. Sembra che vi sia
un'avversione a recepire gli emendamenti del Senato con la specifica, o per
meglio. dire speciosa, giustificazione che la Commissione finanze e tesoro
della Camera dei deputati da oltre un anno ~ come diceva poc'anzi il
Sottosegretario ~ ha all'esame un provvedimento organico relativo alle
lotterie, tombole, pesche e banchi di beneficienza, che purtroppo non riesce
a varare, pur avendolo avuto assegnato in sede legislativa. L'ultimo decreto
decaduto, il n. 26 del 30 gennaio 1989, con il quale il Governo aveva recepito
gli emendamenti approvati per ben due volte con voto unanime dalla
Commissione finanze e tesoro e da questa Assemblea, è decaduto senza che la
Commissione di merito l'abbia preso in esame. Parimenti, a tutt'oggi non è
stato preso in considerazione il disegno di legge del Governo (atto Camera
n. 3852), presentato il21 aprile 1989, relativo all'autorizzazione ad effettuare
la lotteria di Venezia per l'anno 1989 e altre lotterie nazionali a decorrere
dall'anno 1990, assegnato in sede legislativa. Qualora fosse stato approvato
dalla Commissione di merito della Camera dei deputati, il Governo non
sarebbe stato costretto a presentare un ennesimo decreto, per cui noi non ci
troveremmo qui a discutere sugli emendamenti in quanto quel provvedimen~
to prevede la delegiferazione della materia e demanda al Governo la scelta
delle manifestazioni da realizzare nel corso di ciascun anno.

n disegno di legge al nostro esame, sul quale ha riferito dettagliatamente
il relatore, concerne un terzo decreto che prevede l'autorizzazione per il
1989 della lotteria di Venezia; dalla Camera dei deputati è stata inserita nel
testo governativo anche la «lotteria Mondiali '90». A questo proposito, caro
Sottosegretario, non si capirebbe l'urgenza di pensare al 1990 ove da parte
della Commissione di merito della Camera dei deputati si avesse l'intenzione
di decidere in tempi brevi su tutta la materia. È mortificante, signor
Presidente, cari colleghi, intrattenersi su un problema sul quale è facile
speculare e possibilmente parlare di guerra per le lotterie. Non si tratta di
difendere esigenze localistiche, come è stato detto da qualche parte, ma della
questione di principio di tutela del prestigio di questo ramo del Parla~
mento.

Ci duole dover respingere l'invito fatto al Governo dai colleghi dell'altro
ramo del Parlamento, e da questo purtroppo accettato, di intervenire perchè
il testo licenziato dalla Camera non venga emendato dal Senato.

Con il presente emendamento desideriamo che tra le lotterie da
realizzare nel corso dell'anno siano inserite quelle di Taormina, di Sanremo,
di Foligno, del Garda, di Venezia e di Viareggio, così come questo ramo del
Parlamento ha deciso all'unanimità il 20 luglio 1988 e il 25 gennaio 1989.

Signor Presidente, non ho altro da aggiungere. (Vivi applausi).
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PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

FAVILLA, relatore. Signor Presidente, per quanto riguarda l'emenda~
mento presentato dal senatore Marniga, ritengo che non possa essere
accolto, perchè la richiesta avanzata per la città di Roma rischia di
promuovere analoghe richieste per le altre città che sono sede dei
campionati del mondo di calcio e che logicamente avranno anch'esse molti
problemi particolari legati a questo avvenimento e forse anch'esse la
necessità di affrontare le spese per iniziative da attuare in tale occasione.

Devo dire che questo è il motivo per cui non lo riterrei proponibile,
anche se sicuramente c'è una specie di diritto, chiamiamolo così, di
primogenitura, per avere gli assessori del comune di Roma pensato a questa
lotteria; però non è che sia sufficiente l'averci pensato per aver acquisito dei
diritti.

Per quanto riguarda poi i due emendamenti presentati dal senatore
Santalco, io credo prima di tutto che ci sia una questione di forma e allora
vorrei pregare il senatore Santalco di indicare, se dovessero passare gli
emendamenti, all' emendamento 1~quater.O.l, laddove nel punto 3 si
determinano le motivazioni delle lotterie di Taormina, di Sanremo, di
Foligno e del Garda anche le motivazioni delle lotterie di Venezia e di Viareg~
gio...

RUFFINO. Sono già motivate.

FAVILLA, relatore. Non sono già motivate, perchè la legge del 1983 ha
cessato i suoi effetti e allora bisogna dire (ecco il testo che io chiedevo al
senatore Santalco di accogliere e di inserire nell'emendamento) che le
lotterie di Viareggio e di Venezia, in aggiunta a quelle che sono già previste,
sono legate ai fini indicati nella legge 28 apriÌe 1983, n. 174.

PRESIDENTE. Sarebbe necessario formalizzare questa modifica, senato~
re Santalco, se lei fosse d'accordo.

SANTALCO. Accetto la modifica, signor Presidente, per quanto nel testo
del Governo quando si parla di Venezia non è chiarito questo. Comunque
ripeto che accetto la modifica proposta dal senatore Favilla.

PRESIDENTE. Il relatore dovrebbe far pervenire subito per iscritto alla
Presidenza il testo dell'emendamento come intende che sia modificato.

FAVILLA, relatore. Sì, signor Presidente, l'ho predisposto.
Per quanto riguarda i due emendamenti presentati dal senatore Santalco

ed altri, (credo che se ne possa parlare come fossero uno solo perchè il
secondo è subordinato al primo) inviterei il senatore. Santalco e gli altri
sottoscrittori a ritirarli, nel senso che una approvazione questa sera dei due
emendamenti servirebbe soltanto ad alimentare il ping~pong fra Camera e
Senato senza dare alcun risultato concreto, ed oltrettutto inasprirebbe le
divergenze fra i due rami del Parlamento che si sono espressi in modo con~
trastante.

È anche da rilevare che c'è una motivazione di sostanza per chiedere di
non trattare questo argomento; infatti la Camera aveva in discussione la
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riforma delle lotterie ed il Senato non deve affrontare questo argomento
perchè è in discussione presso l'altro ramo del Parlamento. Per la verità
quella che viene proposta non è l'istituzione di nuove lotterie permanenti; si
propone di farlo in modo temporaneo e quindi formalmente sono rispettate
le disposizioni impartite dal Presidente del Senato' con lettera del 14 luglio
1988 quando ha autorizzato la 6a Commissione a procedere alla deliberazione
per i provvedimenti temporanei. Però, l'obiettivo con cui viene proposto
questo emendamento è quello di creare una situazione di fatto irreversibile,
cioè le condizioni per cui già si è anticipata una riforma, e questo, a mio
avviso, è scorretto nei rapporti con l'altro ramo del Parlamento e
giustificherebbe quindi una reazione negativa da parte della Camera dei de~
putati.

Questo è pertanto il motivo fondamentale per cui pregherei i colleghi di
accettare la richiesta di ritirare l'emendamento, accogliendo invece
l'impegno del Governo espresso prima dal Sottosegretario perchè immedia~
tamente venga affrontato concordemente fra i due rami del Parlamento il
disegno di legge già consegnato dal Governo in data 21 aprile 1989 alla
Camera con atto n. 3852 della Camera stessa, poichè l'approvazione di quel
testo permetterebbe di risolvere automaticamente, senza contrasti tra i due
rami del Parlamento, il problema, accogliendo così in pieno l'aspettativa non
solo dei proponenti ma dell'intero Senato, così come già si è espresso con le
due decisioni precedenti.

Questa è la mia richiesta; se non venisse accolta esprimo parere con~
trario.

PRESIDENTE. Mi scusi, senatore. Favilla, per maggior chiarezza: la
raccomandazione del ritiro si riferisce ai due emendamenti presentati dal
senatore San talco e da altri senatori o soltanto ad uno?

FAVILLA, relatore. A tutti e due, signor Presidente, perchè sono l'uno
conseguenza dell'altro.

SANTALCO. Non intendo ritirare i due emendamenti.

SUSI, sottosegretario di Stato per le finanze. Signor Presidente, ribadisco
le considerazioni svolte precedentemente e per quanto attiene i due
emendamenti in questione, ove i proponenti insistessero per la votazione, mi
rimetto all' Assemblea.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1~ter.l, presentato dal
senatore Marniga.

Non è approvato.

L'emendamento l~quater.O.l, presentato dal senatore Santalco e da altri
senatori, deve essere corretto in due punti. Al comma 2 bisogna aggiungere ~

correzione formale ~ alle lotterie di Taormina, di Sanremo, di FoIigno e del

Garda, quelle di Viareggio e di Venezia. Alla fine del comma 3 vi è un'altra
aggiunta che il senatore Santalco ha inserito recependo l'indicazione del
relatore, così formulata: «Le lotterie di Viareggio e Venezia sono collegate,
rispettivamente, con le manifestazioni di cui agli articoli 1 e 2 della legge 28
aprile 1983, n. 174».
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Metto pertanto ai voti l'emendamento l~quater.O.l, presentato dal
senatore San talco e da altri senatori, con le suddette modifiche.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento l-quater.O.2.

PIZZO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO. Vorrei confermare il mio voto favorevole all'emendamento
1~quater.O.2 con le motivazioni già espresse dal senatore Santalco e da altri
senatori. Vorrei cogliere l'occasione per ricordare al rappresentante del
Governo che sono stati presentati al Senato della Repubblica (con la firma
mia e di altri senatori) e presso la Camera dei deputati due disegni di legge
che riguardano la lotteria del mare. Non intendo presentare alcun
emendamento ma vorrei solo cogliere l'occasione per ricordare che quei
disegni di legge finalizzano una parte delle somme al recupero del mare
Adriatico e del mare Mediterraneo e vorrei invitare il Governo a rispondere
positivamente circa i tempi per l'esame in sede deliberante in Commissione
del mio disegno di legge.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1~quater.O.2, presentato dal
senatore Santalco e da altri senatori.

È approvato.

Ricordo che il testo dell'articolo 2 del decreto~legge è il seguente:

Articolo 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Metto ai voti l'articolo 1 del disegno di legge, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2:

Art.2.

1. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti saÌvi gli
effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto-legge 10
dicembre 1988, n. 515.
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Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

PONTONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PONTONE. Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, il Gruppo del Movimento sociale italiano voterà a favore di questo
disegno di legge, pur con molte riserve e molte perplessità. Non è possibile
continuare sempre con decreti, non è possibile che un Governo, anche se
dimissionario, continui a governare con decreti~legge.

Voteremo a favore, però dobbiamo dire che il Gruppo del Movimento
sociale italiano ha già preparato un disegno di legge che riguarda Napoli e
che prevede la lotteria internazionale di Napoli; questo non per togliere
merito all'importanza delle città interessate dal provvedimento che stiamo
esaminando, ma anche e soprattutto per la notorietà che Napoli ha nel
mondo. Potremo avere il sostegno dei napoletani che risiedono in Europa,
nelle Americhe ed in tutti gli altri stati extraeuropei. Inoltre, la città di Napoli
ha serio bisogno ~ poichè è stata abbandonata completamente dal Governo ~

di un intervento straordinario al quale debbono concorrere i napoletani
emigrati in tutto il mondo. (Applausi dalla destra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso il cui
titolo, per effetto degli emendamenti approvati, è il seguente: «Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto~legge 15 maggio 1989, n.175,
recante autorizzazione ad effettuare nell'anno 1989 la "lotteria di Venezia".
Autorizzazione ad effettuare nell'anno 1990 la "lotteria Mondiali '90" nonchè,
negli anni 1990, 1991 e 1992, le lotterie di Taormina, di Sanremo, di Foligno,
del Garda, di Viareggio e di Venezia».

È approvato.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

VENTURI, segretario, dà annunzio delle interpellanze e interrogazioni
pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in allegato ai Resoconti della
seduta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 6 luglio 1989

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 6 luglio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 11 ,30 ~ anzichè alle ore 10, come in
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precedenza annunciato ~ e la seconda alle ore 17, con il seguente ordine del

giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 15
maggio. 1989, n. 173, recante interpretazione autentica degli articoli 2 e
5 della legge 10 febbraio 1989, n. 30, relativa alla costituzione delle
preture circondariali (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera
dei deputati) (1760~B).

La seduta è tolta (ore 19,20).

DOTI. CARLO GUELFI

Consigliere parlamentare preposto alla direzione del Servizio dei resoconti parlamentari
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Allegato alla seduta n. 269

Disegni di legge, annunzio di presentazione

È stato presentato il seguente disegno di legge d'iniziativa del se~
natore:

FILETTI. ~ «Concorso~premio per il rifiuto della violenza nello sport»
(1831).

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla sa Commissione per!;11anente (Programmazione economica, bi~
lancio):

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio
finanziario 1988» (1827), previ pareri della la, della 2a, della Y, della 4a, della
6a, della 7a, della 8a, della 9a, della lOa, della lla, della 12a, della 13a

Commissione, della Giunta per gli affari delle Comunità europee e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali;

«Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Aziende autonome per l'anno finanziario 1989» (1828), previ pareri
della F, della 2a, della Y, della 4a, della 6a, della 7a, della 8a, della ga, della lOa,
della 1F, della 12a, della 13a Commissione, della Giunta per gli affari delle
Comunità europee e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Interpellanze

CASSa LA, SCEVAROLLI, MANCIA, MARIOTTI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Premesso che la valutazione economica dell'impatto
ambientale dei processi produttivi e dell'esercizio delle attività terziarie sta
assumendo un'importanza sempre meno astratta e teorica e sempre più
aderente ad una corretta e completa analisi delle variabili quantitative e
qualitative del calcolo economico;

considerato che, come riportato dalla stampa in questi giorni, in
occasione di una recente audizione dell'ufficio federale di statistica tedesco
al Bundestag su temi ambientali, quest'istituto ha annunciato l'adozione di un
nuovo metodo di calcolo del prodotto interno lordo che affiancherà quello
tradizionale considerando nei calcoli anche i costi ambientali connessi alla
produzione dei beni e alla erogazione dei servizi,
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l'interpellante chiede di sapere se analoghi procedimenti di calcolo del
prodotto interno lordo siano stati elaborati e sperimentati presso l'Istituto
centrale di statistica e se la Presidenza del Consiglio dei ministri non ne
ritenga opportuna l'adozione, in considerazione della necessità di affrontare
razionalmente i problemi posti dalla valutazione degli effetti ambientali
connessi alle attività economiche.

(2~00282)

ACQUARONE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dei
lavori pubblici e al Ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. ~ Per sapere quali provvedimenti abbiano assunto e

quali disposizioni abbiano impartito per adeguare il comportamento
dell'amministrazione statale, delle aziende autonome e degli enti pubblici
alle statuizioni contenute nella sentenza 22 giugno 1989 della Corte di
giustizia delle Comunità europee (resa nel procedimento n. 103 del 1988) che
ha affermato i seguenti punti di diritto:

a) l'articolo 29, paragrafo 5, della direttiva comunitaria n. 305 del
1971 sugli appalti e lavori pubblici è di immediata e diretta applicazione e
non consente l'esclusione dalle gare dei concorrenti che abbiano presentato
offerte presunte anomale se non dopo verifica degli elementi costituenti il
prezzo in contraddittorio con i concorrenti stessi;

b) la contrarietà ai principi comunitari di normative degli Stati
membri che, come attualmente avviene in Italia, consentono l'esclusione per
anomalia applicando metodi automatici;

c) l'obbligatorietà della citata direttiva, per quanto riguarda la
questione delle offerte anomale, non solo per i giudici nazionali ma anche
per le amministrazioni tenute a disapplicare le norme di legge nazionale con~
trastanti.

L'interpellanza ha carattere di urgenza in quanto risulterebbe addirittura
che, successivamente alla pubblicazione della citata sentenza, l'amministra~
zione dei lavori pubblici intenda annullare d'ufficio aggiudicazioni intervenu~
te dopo l'esperimento di procedure di verifica previste dalla direttiva e ciò in
evidente contrarietà con la sentenza della Corte di giustizia alla cui piena
esecuzione lo Stato italiano è tenuto in forza del Trattato di Roma.

(2~00283)

Interrogazioni

PERUGINI, COVELLO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per sapere se sia a

conoscenza che, nell'ambito delle cosiddette cancellazioni degli investimen~
ti, si corre il rischio di non approvare una perizia di oltre 10 miliardi di lire
per completare i lavori di rettifica del tracciato tra Mongrassano e San Marco
Argentano, in provincia di Cosenza. Tale perizia è indispensabile per il
collegamento, con trazione elettrica, Cosenza~Sibari e quindi, per la
relazione di traffico, Reggio Calabria~Cosenza~Bari. A maggiore precisazione,
tale eventuale taglio di spesa vanificherebbe l'investimento (oltre 70 miliardi
di lire) già realizzato per il tracciato tra Mongrassano e San Marco Argentano
ed inoltre creerebbe notevole disagio per gli attuali occupati che dovrebbero
essere licenziati.

(3~00851 )



Senato della Repubblica ~ 44 ~ X Legislatura

269a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 5 LUGLIO 1989

PERUGINI, COVELLO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per sapere se sia a

conoscenza delle gravi deficienze di collegamento Cosenza~Sibari~Rossano.
Infatti, il treno Intercity «Sila» che arriva alla stazione di Cosenza alle ore
0,17 non ha coincidenze per Sibari~Alto e Basso Fondo; l'ultimo treno parte
da Cosenza per Sibari-Crotone alle ore 21,15 e fino alle ore 5,55 non parte
alcun treno.

(3~00852)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere quali

iniziative siano state assunte per esprimere la preoccupazione del nostro
paese sulle intollerabili angherie, in progressivo aggravamento dal 1984, cui
sono sottoposti i cittadini bulgari di origine turca in aperta violazione dei
diritti umani nonchè degli accordi siglati tra i due paesi interessati e del
recente impegno contenuto nel documento finale di Vienna della Conferenza
per la sicurezza e la cooperazione in Europa.

(3~00853)

D'AMELIO. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~ Premesso:

che la decisione, adottata qualche anno fa dall'ENICHEM, di fermare
l'impianto operante a Pisticci in VaI Basento (Matera) per la produzione di
fibre acriliche, di smantellarne una linea e trasferire gli impianti venduti al
Messico, accese un dibattito e produsse polemiche varie;

che si erano appena spenti gli echi allorchè è cominciata a circolare,
nei giorni scorsi, la notizia secondo cui il dottor Gardini avrebbe criticato la
decisione di smantellamento degli impianti dell'acrilico di Pisticci e,
soprattutto, quella di vendere gli stessi impianti al Messico;

che alla base delle critiche del dottor Gardini sarebbe la convinzione
che:

1) la vendita degli impianti dell'acrilico al Messico costituirebbe
cosa grave, per il fatto che. l'economia italiana sarebbe fortemente
danneggiata dall'ingresso nel mercato delle fibre di un terribile concorrente
quale è il Messico;

2) l'impianto dell'acrilico di Pisticci produceva fibre di ottima
qualità;

che, ove queste notizie fossero confermate, si rafforzerebhe nell'opi-
nione pubblica della Basilicata il convincimento che le scelte Op~'late in VaI
Basento non sarebbero state ispirate a criteri di economicità e che,
comunque, la politica di riconversione industriale, fin qui operata, non
sarebbe improntata ad assicurare il rilancio dell'industrializzazione della VaI
Basento attraverso scelte oculate ed iniziative produttive ad alta tecnologia,
capaci di salvaguardare i livelli occupazionali attuali e di incrementarli nei
prossimi anni,

in presenza di tali notizie, l'interrogante chiede di conoscere:
se rispondano al vero le affermazioni del dotto l' Gardini;
in conseguenza, in base a quali criteri sarebbe stata operata la

decisione di chiudere l'acrilico, di smantellarne una linea e di venderla al
Messico;

quali iniziative intenda promuovere il Ministro in indirizzo, per
assicurare là reindustrializzazione della VaI Basento su basi più serie.

(3~00854)
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Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

PETRARA, LOPS, CARDINALE. ~ Ai Ministri del/'industria, del commer~

cia e del/' artigianato e del lavoro e del/a previdenza sociale. ~ Premesso:

che da parte della Vianini Industria spa ~ operante a Binetto in

provincia di Bari ~~ è stato comunicato, per il tramite dell'Associazione
Industriali, che, a causa dell'accertata contrazione del mercato delle
tubazioni di medio~grande diametro, si procederà alla chiusura dei reparti
produttivi, con conseguente licenziamento di 49 unità, tra operai e impiegati,
mentre altre 30 unità saranno poste in cassa integrazione per un periodo da
tre a sei mesi;

che la minacciata riduzione delle maestranze fa seguito ad altri
provvedimenti di licenziamento e di prepensionamento adottati nel 1985 e
nel 1988, nonostante fossero intervenute consistenti commesse pubbliche
che hanno fatto lievitare significativamente i profitti del Gruppo Vianini
(oltre 35 miliardi di lire);

che sono venuti meno gli impegni presi dal Gruppo nei confronti dei
rappresentanti sindacali e delle autorità regionali e comunali di promuovere
una reale e fattiva programmazione industriale produttiva degli stabilimenti
di Binetto e Ginosa, e di introdurre nuove tecnologie ed innovazioni per
offrire sul mercato produzioni più competitive, non solo per l'incapacità
tecnica e professionale della direzione aziendale di Binetto, ma per la precisa
volontà del Gruppo di smantellare gli stabilimenti pugliesi e di concentrare
l'attività produttiva negli stabilimenti di Latina;

che a tale disegno non appare estraneo il redigendo programma di
fabbricazione del comune di Binetto in quanto si destinano le aree
attualmente occupate dalla Vianini a centro commerciale, anzichè ad aree
industriali e produttive;

che la decisione della Vianini ha suscitato una forte tensione tra i
lavoratori che vedono seriamente minacciato il loro posto di lavoro e ha
spinto le amministrazioni locali a mobilitare le forze politiche e sociali a
sostegno dei livelli occupazionali e delle attività economiche dell'area
barese, già duramente colpita da crisi industriale a seguito dello smantella~
mento e delle numerose dismissioni avvenute da parte del sistema delle
partecipazioni statali,

gli interroganti chiedono di sapere le iniziative che si intendono adottare
per indurre la Vianini Industria spa a revocare le minacciate procedure di
licenziamento e di cassa integrazione per circa un terzo del personale in
servizio negli stabilimenti di Binetto e per concordare, d'intesa con le forze
sociali, la regione Puglia e i comuni della conca barese, un piano di rilancio
delle attività produttive e dei livelli occupazionali.

(4~03587)

POLLICE. ~ Al Ministro del/'interno. ~ Premesso:

che la Commissione comunale per il commercio di Cefalù (Palermo),
con otto voti favorevoli ed uno contrario, in data 12 giugno 1989 ha espresso
parere favorevole per la licenza n. 165, con la quale si autorizzano i titolari
del «Lido Crystal» all'attività commerciale permanente (ristorazione, bar,
pizzeria, bevande alcooliche, ecceterà);

che in data 22 giugno 1989 il sindaco di Cefalù, sembra prima che il
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registro delle decisioni della Commissione per il commercio fosse firmato,
ha concesso il nullaosta da inoltrare alle autorità di pubblica sicurezza ma
per attività commerciale stagionale;

che, fino al 1988, i titolari del «Lido Crystal» erano in possesso di
un'autorizzazione stagionale, rilasciata per una superficie di vendita di 40
metri quadrati. A partire del 1985, il manufatto realizzato sulla spiaggia di
Cefalù ha subito notevolissime modificazioni,che hanno portato la superficie
di vendita ad oltre 300 metri quadrati, molto diversa da quella ufficialmente
dichiarata;

che l'assessore regionale per i beni culturali e ambientali ha emesso in
data 4 maggio 1988 un'ordinanza di parziale demolizione delle opere
eseguite abusivamente;

che nei confronti dell'ordinanza i titolari del «Lido Crystal» hanno
presentato ricorso al TAR che ha concesso la sospensiva, successivamente
annullata però del Consiglio di giustizia amministrativa con sentenza del 7
settembre 1988;

che l'ordinanza non è stata ancora eseguita, ma non si rintracciano
elementi di rilievo giuridico ostativi all'esecuzione;

che in data 20 gennaio 1989, in Cefalù, il pretore ha condannato i
titolari del «Lido Crystal» alla demolizione delle opere abusive, a 20 milioni
di multa, nonchè al risarcimento dei danni ambientali nei confronti del
comune di Cefalù, che si era costituito parte civile. Al processo era
intervenuta anche l'Avvocatura dello Stato;

che il manufatto realizzato sulla spiaggia di Cefalù e conosciuto come
«Lido Crystal» presenta caratteristiche costruttive e tipologiche tali da
renderlo permanente e non precario e pertanto avrebbe dovuto essere
soggetto a rilascio di concessione edilizia e non di semplice autorizzazione;

che il comune di Cefalù non ha mai rilasciato regolare concessione
edilizia, pertanto il fabbricato è totalmente abusivo e soggetto ai provvedi~
menti previsti dalla legge n.47 del 1985 e dalla legge regionale n. 37 del
1985,

l'interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga di dover intervenire urgentemente presso le autorità

locali di pubblica sicurezza affinchè non venga concessa alcuna autorizzazio~
ne commerciale fino a quando non vengano demolite le opere abusive e
venga ripristinata l'integrità della spiaggia di Cefalù cosi orrendamente de~
turpata;

se non si ritenga vi siano, per il passato, precise responsabilità anche
delle locali autorità di pubblica sicurezza.

(4~03588)

POLLICE. ~ Ai Ministri delle poste e delle telecomunicazioni e della

sanità. ~ Premesso:

che con circolare ministeriale n. 6 dell' 11 giugno 1988, attuativa
dell'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio 1987,
n. 269, l'amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni consentiva ai
lavoratori dipendenti la presentazione del certificato medico con la
indicazione della sola prognosi, per ragioni di riservatezza, accogliendo la
cultura dei nuovi diritti del malato;

che analoghe e più precise indicazioni sono state fornite in
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dichiarazioni pubbliche da quotati titolari di funzioni istituzionali (vedi, per
esempio, su «L'Unità» del 27 gennaio 1989, pagina «Il Salvagente»);

che la direzione provinciale delle poste e delle telecomunicazioni di
Bergamo insiste nel pretendere l'invio della certificazione con la descrizione
della diagnosi, minacciando con termini forti e perentori gravi provvedimen~
ti disciplin~ri,

l'interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga opportuno autorevolmente intervenire sulla questio~

ne generale;
se non si ritenga opportuno che a quella direzione, nello specifico,

vadano suggeriti toni e argomenti più compatibili con le dovute buone
relazioni con il personale e le sue organizzazioni sindacali comunque deno~
minate.

(4~03589)

POLLICE. ~ Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. ~
Premesso:

che con recenti provvedimenti legislativi è stata «regolamentata» la
mobilità tra amministrazioni pubbliche e all'interno delle stesse;

chela storia dei trasferimenti dal nord al sud nell'azienda delle poste e
telecomunicazioni è storia lunga e dolorosa, oggetto spesso controverso in
dichiarazioni ~ commenti pubblici e di stampa;

che la normativa prevista dagli accordi con i sindacati tradizionali,
circolare n.4 del 1985, non. è riuscita nè a qmtenere nè a risolvere il
problema, per limiti strutturali e per arbitraria gestione;

che, malgrado ripetute affermazioni di esuberanza drpersonale, al sud
continuano imperterriti le assunzioni cosiddette dirette, l'erogazione di
straordinario comunque denominato; distacchi e comandi presso altre
aziende,

l'interrogante chiede di sapere:
quale veridicità abbiano i numeri pubblicati con le leggi sulla mobilità

riferiti alle sedi delle poste e; tèlecomunicazioni del sud;
quale relazione. abbiano tali numeri con quelli diversi offerti dal

provvedimento interno 1989 ex 4 ter/87;
come mai nessuna circolare èsplicativa sia stata diffusa circa

l'applicabilità delle leggi sulla mobilità all'interno dell'azienda delle poste e
telecomunicazioni, i cui organi periferici non hanno saputo offrire
chiarimenti ed indicazioni operative ai propri dipendenti, aumentando il
live1l0 £11rOrifm:ionp rons'eguitoall'emanazione di quelle leggi.

(4~03590)

POLLICE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Premesso:

che il Coordinamento di base delegati postelegrafonici, organizzazione
sindacale regolarmente operante e riconosciuta formalmente, ha più volte
sollecitato gli organismi ispettivi sanitari a verificare la corrispondenza dei
locali e della gestione della mensa~bar esistente presso la Direzione
provinciale poste e telecomunicazioni di Milano, in Via Bergognone;

che l'ultima istanza in tal senso è stata prodotta in data 6 dicembre
1988 e poi ribadita nel febbraio successivo;

che nessuna notizia è pervenuta al sindacato promotore dell'iniziativa;
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che a parere degli oltre 1.000 lavoratori applicati presso quella sede le
condizioni igieniche e gestionali di quel servizio reso in monopolio sono e
restano disastrose,

l'interrogante chiede di sapere:
quali e quanti accertamenti siano stati eseguiti;
come mai non sia stata consentita alcuna partecipazione dell'organiz~

zazione richiedente;
quali eventuali provvedimenti siano stati presi;
quali responsabilità siano state verificate e se a carico di funzionari

delle poste e telecomunicazioni o degli imprenditori concessionari.
(4~03591)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri, ai Ministri del tesoro,
delle poste e delle telecomunicazioni e al Ministro senza portafoglio per la
funzione pubblica. ~ Premesso:

che l'attuale crisi di governo favorisce una ulteriore dilatazione della
spesa pubblica e che il ricorso sempre più diffuso alle «concessioni
retributive» determina l'abnorme lievitazione della spesa corrente non
finalizzata ai rinnovi dei contratti scaduti nella pubblica amministrazione;

che dallO aprile 1989 è all'esame delle Commissioni competenti
(Lavori pubblici, comunicazioni del Senato) il disegno di legge n. 1685, di
iniziativa governativa, che all'articolo 6 decreta la soppressione dell'ASST;

che per contro presso l'ASST, in questa particolare fase, si constata
una spregiudicata disponibilità nell'elargire indennità accessorie e nel
corrispondere lavoro straordinario inesistente che supera i limiti delle
compatibilità normative in rapporto all'organizzazione produttiva e alla
effettiva presenza del personale da amministrare;

constatato inoltre il superamento dell'eccezionalità nell'interpretazio~
ne delle norme vigenti, relativamente ai programmati concorsi interni per
titoli professionali per il passaggio alle categorie superiori,

l'interrogante richiama l'attenzione del Ministro competente affinchè
accerti la fondatezza e la legittimità dei bandi di concorso interni per titoli
professionali pubblicati sui Bollettini Ufficiali Straordinari n. 3, parte II, del3
aprile 1989 e n. 6, parte II, del 7 giugno 1989.

Visto che del ruolo organico dell'ASST 1'85 per cento del personale
dipendente è collocato nelle categorie medio~alte, cioè dalla V categoria a
quelle superiori, e che, in base alle declaratorie stabilite dai rispettivi articoli
3 delle leggi n. 10 1 del 1979 e n. 797 del 1981, nel rispetto delle
corrispondenti funzioni e qualifiche (articolo 31 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3), tale personale non dovrebbe
esercitare mansioni esecutive di telefonista al determinarsi della nomina alla
qualifica funzionale di dirigente di esercizio, qualifica che la totalità del
personale ASST degli uffici interurbani ha acquisito o acquisirà (vedasi
decreto ministeriale n. 54943 del 13 febbraio 1989);

considerato:
che, presso gli uffici amministrativi delle sedi di Ispettorato di Zona e

degli uffici interurbani ed anche presso le stazioni telefoniche, appena il 10
per cento del personale si trova collocato nella qualifiche fino alla V
categoria, mentre la restante parte assume le qualifiche corrispondenti alle
categorie VI, VII e VIII, le cui funzioni non sono corrispondenti a quelle
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stabilite dalle declatorie contenute nelle leggi succitate, per l'assoluta
assenza di personale dipendente da amministrare o coordinare;

che per indire i singoli bandi debbono essere indicate le categorie e le
qualifiche funzionali e deve essere stabilito il numero dei posti «disponibili»
alle varie decorrenze (10 gennaio 1987, 10 gennaio 1988 e 10 gennaio
1989),

l'interrogante chiede di conoscere, in relazione all'immediatezza del
bando da decreto ministeriale n. 54940 del 13 febbraio 1989, quali possano
essere le legittime giustificazioni delle seguenti incongruità nella procedura
di nomina relativa al precedente concorso per titoli professionali alla
qualifica funzionale di revisore capo, indetto con decreto ministeriale
n. 52397 del12 febbraio 1986, in cui non è stato osservato il numero dei posti
disponibili da assegnare presso la sede di Milano (anzichè i 5 posti stabiliti ne
sono stati assegnati solo tre) per le decorrenze 10 gennaio 1985 e 10 gennaio
1986.

Al riguardo si rileva che, a seguito delle lungaggini nella procedura di
nomina, a decorrere dalla data del decreto ministeriale n. 54277 dell'8 aprile
1988, la commissione preposta, ingiustificatamente, ha fatto trascorrere più
di sei mesi, determinando un danno al nominato revisore capo Vittorio
Ramilli, sia agli effetti giuridici sia agli effetti economici.

Infatti questi è stato nominato con decorrenza economica dal 19
dicembre 1988 quale «incaricato capo settore», poichè la titolarità del
«settore» è stata riservata al dipendente Maurizio Ghetti, sindacalista a tempo
pieno, distaccato, dopo sole 24 ore dalla nomina, presso la segreteria della
FILPT~CGIL di Bologna. Lo stesso «incaricato capo settore» è stato anche
scavalcato da Gilberto Guiducci, nominato revisore capo a decorrere dai
primi di ottobre 1988, sempre presso la sede di Milano e anch'egli distaccato
dopo sole 24 ore dall'assunzione della titolarità di un «settore», presso la
segreteria del sindacato CISL~SILTS di Bologna (vedasi per entrambi i casi
l'inosservanza dell'articolo 9 del bando di concorso).

Sempre in riferimento alle disposizioni diffuse con nota proto n. 1504007
del 22 novembre 1988 e nota proto n. 1014737 dell'Il marzo 1989, relative ai
suddetti concorsi, si rilevano le incongruità scaturite dal concorso con le
decorrenze 10 gennaio 1985 e 10 gennaio 1986 inerenti le nomine alla
qualifica funzionale di revisore tecnico capo, in quanto i nominati non hanno
potuto assumere la funzione di «direttore di stazione telefonica», praticamen~
te inesistente presso l'ASST 1a Zona~Milano.

Si chiede al Ministro in indirizzo, verificate le suesposte irregolarità,
quali giustificazioni possano essere addotte in merito ai decreti ministeriali
relativi ai bandi dei suddetti concorsi interni per titoli professionali,
anomalie peraltro evidenziate dalla stessa segreteria nazionale FILPT~CGIL
con nota del 31 maggio 1989 direttta all'amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni.

Considerato inoltre che è in corso una procedura sempre più estesa di
erogazione della «maggiorazione del premio industriale» al personale di VII
categoria per la funzione di coordinamento;

visto il fono prot. n. Az.410060 del.23 gennaio 1988 a firma del
direttore centrale personale ASST~Roma, dottor E. Iannelli, che in proposito

dispone, stravolgendo la norma contrattuale (decreto del Presidente della
Repubblica n. 269 del 1987), l'individuazione delle aree di lavoro con almeno



Senato della Repubblica ~ 50 ~ X Legislatura

269a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 5 LUGLIO 1989

5 unità e, in via eccezionale, non meno di tre per servizi indivisibili e per la
particolare rilevanza della materia trattata, escludendo, contradditoriamen-
te, da tale maggiorazione il cassiere e il controllore degli «uffici cassa» che
effettivamente svolgono tale attività di coordinamento;

rilevato:
che tale è il caso del revisore coordinatore Emanuele Rossi, cassiere

capo dell'Ispettorato 1a Zona ASST-Milano, la cui discriminazione comporte-
rà la mancata acquisizione del punteggio per il passaggio alla categoria supe-
rIore;

che in proposito è da notare che nell'organizzazione ASST gli «uffici
cassa» sono considerati «uffici non direttivi» e in quanto tali sono diretti da
personale collocato alla VIII categoria, ad eccezione del suindicato
responsabile di Milano e quello dell'Ispettorato di Napoli;

che un altro aspetto che può dimostrare una gestione incongruente
nell'erogazione della «maggiorazione del premio industriale», poichè non
motivata o giustificata dall'assunzione di ruoli o in funzione di progetti
organizzativi di produttività del lavoro, si può cogliere presso le stazioni
telefoniche di Milano Centro: infatti tale indennità accessoria viene erogata a
ben 12 unità di cui solo nove svolgono la funzione di capo ripartizione,

l'interrogante chiede se non si ritenga opportuno disporre interventi di
accertamento, anche se tardivi, sottoponendo la situazione suesposta
all'esame della competente sezione della Corte dei conti, onde controllare la
regolarità dell'onerosa spesa rispetto alla funzionalità dei servizi.

(4-03592)

BAUSI, ONORATO, PIERALLI, SANESI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Pre-

messo:

che il comune di Firenze, nel quadro delle iniziative per il Campionato
del mondo di calcio 1990, ha in programma la realizzazione di un parcheggio
sotterraneo in Piazza della Stazione, in terreno che risulta di proprietà delle
Ferrovie dello Stato;

che il sindaco di Firenze, come ha direttamente segnalato ai senatori
interroganti ed ha reso noto a mezzo della stampa, ha ripetutamente richiesto
al dottor Schimberni, amministratore straordinario dell'ente Ferrovie dello
Stato, di dare risposta alla richiesta avanzata dal comune di Firenze ma che
sino ad oggi non si è avuta nè dall'ente nè dall'amministratore straordinario
risposta alcuna,

gli interroganti chiedono di conoscere con urgenza quali siano le
determinazioni che il Ministro in indirizzo o l'ente Ferrovie dello Stato
intendano promuovere rispetto alle richieste avanzate dal comune di Firenze
per la realizzazione del parcheggio sotterraneo in Firenze, Piazza della
Stazione, il cui inizio è da ritenere ormai indifferibile.

(4-03593)

ONORATO. ~ Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Premesso:
che l'AsTRI (Associazione toscana per le riforme istituzionali) ha

aperto un conto corrente postale (n. 14636500), svolgendo la relativa pratica
presso l'ufficio succursale n. 20 di Firenze, sito in Piazza Brunelleschi,
n.20;
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che dovendo procedere, in seguito all'elezione di un nuovo presidente,
a modificare le persone legittimate a firmare per l'AsTRI le operazioni
relative al detto conto corrente, il nuovo presidente veniva informato che il
deposito della nuova firma poteva avvenire presso qualsiasi ufficio postale;

che in data 29 maggio 1989, alle ore 12,30 circa, il nuovo presidente e
la segretaria amministrativa si recavano a depositare le firme occorrenti
presso l'ufficio succursale n. 10 di Firenze, sito in Via Finiguerra n. 15/r, ma
si sentivano rispondere che la pratica poteva essere svolta solo dall'ufficio.
postale presso cui il conto era stato aperto;

che recatisi pertanto, in seguito, presso l'ufficio succursale n.20 di
Piazza Brunelleschi, questo dava finalmente corso alla pratica, ma ribadiva
che anche l'altro ufficio era competente e se aveva declinato il compito era
solo perchè «non avevano voglia di lavorare»,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se la pratica sopra descritta avrebbe potuto essere svolta anche

presso uffici postali diversi da quello che aveva curato l'apertura del conto
corrente;

2) in caso positivo, quali iniziative si intenda prendere per responsabi~
lizzare i funzionari addetti dell'ufficio succursale n. 10 di Firenze e per
assicurare che in futuro la neghittosità del personale non continui a
danneggiare ~ spesso in modo arrogante

~ i diritti degli utenti.
(4~03594)

DUlANY. ~ Ai Ministri dell'ambiente e del tesoro. ~ Premesso che il Parco

del Gran Paradiso, in piena stagione estiva, chiude i centri~visita ed il
giardino botanico a causa della mancata approvazione del bilancio
preventivo 1989 da parte dei Ministeri dell'ambiente e del tesoro (nonostante
un finanziamento di 5 miliardi di lire approvato recentemente dal
Parlamento), l'interrogante chiede di sapere i motivi di tale situazione e se i
Ministri in indirizzo non ritengano di intervenire per assicurare la rapida
approvazione del bilancio suddetto onde permettere al consiglio di
amministrazione del Parco di continuare la sua attività.

(4~03595)

LOPS, PETRARA. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Premesso:

che in questi giorni sono rientrati in Puglia dal Venezuela per un breve
periodo di riposo alcuni nostri connazionali residenti in quella Repubblica, i
quali, insieme ad altre centinaia di connazionali, si sono trovati nei mesi
scorsi danneggiati nelle loro attività economiche dai moti popolari esplosi in
quel paese dovuti alla grave crisi economica che ha coinvolto i ceti deboli e
poveri della Repubblica venezuelana;

che i nostri connazionali, per la maggioranza lavoratori autonomi, che
hanno costruito in tanti anni e con tanti sacrifici le loro attività di
commercianti, artigiani e piccoli industriali, con gli avvenimenti citati e il
danno subito sono stati messi sul lastrico, anche perchè le attività citate non
erano coperte da polizze assicurative;

considerato:
che gli avvenimenti di protesta violenta nel Venezuela traggono

origine dal pesante debito estero che ha quel paese, insieme ad altri del
continente sudamericano, e che ha provocato una pesante crisi dell'econo~
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mia, per cui è difficile che il Governo possa far fronte ai danni subìti dai
nostri connazionali con contributi economici;

che nella Repubblica venezuelana la comunità italiana e pugliese è la
più numerosa e che i rapporti umani, culturali, economici e politici ~ anche

per effetto della presenza italiana ~ sono eccellenti, per cui occorrerebbe

intervenire con iniziative concrete in favore di quel Governo e di quelle po~
polazioni;

constatato che da oltre un anno, in occasione della visita del
Presidente della Repubblica venezuelana in Italia, è stata firmata la
convenzione di sicurezza sociale messa a punto da una commissione mista
italo~venezuelana e che purtroppo non è - ancora stata ratificata dal
Parlamento italiano,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali iniziative politiche si intendano adottare in ordine al problema

del debito estero dei paesi sudamericani ed in particolare del Venezuela;
se sia stata accertata l'entità dei danni subìti dai nostri connazionali

colà residenti, indipendentemente se siano naturalizzati oppure no, e in che
modo e se si intenda intervenire attraverso un aiuto economico;

in quanto tempo si prevede possa avvenire la ratifica, da parte del
Parlamento italiano, della convenzione di sicurezza sociale firmata a giugno
del 1988.

(4~03596)

BOATO, PAGANI, STRIK LIEVERS. ~ Al Ministro dell'ambiente e al

Ministro senza portafoglio per il coordinamento della protezione civile. ~ Pre~

messo:

che venerdì 30 giugno 1989, alle ore 22,30, nel corso del programma
televisivo «Voltapagina» in onda su Rai 3, sono state proposte alcune
immagini sullo stato del carico della motonave «Deep sea carrien>, che ha a
bordo 2.500 tonnellate di rifiuti tossici provenienti dalla discarica nigeriana
di Port Koko;

che dalle immagini appariva una condizione del carico inquietante ed
uno stato di pericolo, a giudicare dalle lesioni evidenti ai containers;

che nel corso dello stesso servizio il sindaco di Augusta (Siracusa) ha
denunciato lo stato di «assoluta emergenza» in cui versa la zona industriale
per la totale assenza di strutture atte a smaltire le oltre 50.000 tonnellate di
rifiuti industriali tossici e nocivi prodotti e staccati ogni anno, dal 1982 ad
oggi;

che un altro intervistato ha altresì denunciato la presenza di un
capannone in località Priolo contenente residui di PCB, elemento come è
noto altamente inquinante,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali provvedimenti s'intenda prendere per garantire la sicurezza e

l'urgenza del trasporto, dello stoccaggio e dello smaltimento del carico della
«Deep sea carrien>, operazioni che devono essere effettuate presso il porto di
Livorno;

se i Ministri in indirizzo siano informati della situazione di «assoluta
emergenza» denunciata dal sindaco di Augusta e quali provvedimenti siano
stati presi e s'intendano prendere in merito;

se altresì risponda al vero quanto denunciato in merito alla presenza di
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residui di PCB in discariche della zona e quali provvedimenti siano stati presi
per garantire i necessari margini di sicurezza, in considerazione della natura
di tali rifiuti e quali programmi siano previsti per il loro smaltimento.

(4~03597)

POLLICE. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per sapere se non

intenda rivedere la decisione di negare l'istituzione di una sezione di liceo
scientifico nel comune di Bussoleno (Torino), alla luce del parere favorevole
espresso dal provveditorato agli studi di Torino, e delle motivazioni che lo
accompagnano, che va ad aggiungersi a quello già favorevole del consiglio
scolastico provinciale.

(4~03598)

NESPOLO. ~ Al Ministro dell'ambiente. ~ Per conoscere quale sia l'attuale

situazione produttiva ed occupazionale della ditta ACNA' di Cengio
(Savona).

Tale fabbrica che, com'è ormai ampiamente noto, è la principale causa
del gravissimo inquinamento della Valle Bormida, a parere dell'interrogante,
dovrebbe essere chiusa, con serie garanzie di salario e di lavoro per i dipen~
denti.

Ad oggi, la scelta del Governo non è stata questa e, nell'ultima riunione
della Conferenza Stato~Regioni, vi era stato solo un impegno relativo ad una
chiusura di circa trentacinque giorni della ditta ACNA, escluso il reparto
biologico.

L'interrogante, in particolare, chiede di sapere:
se corrisponda al vero che in nessun momento e in nessuno di questi

fatidici trentacinque giorni, la fabbrica è stata completamente fermata e che
alcuni reparti hanno continuato a funzionare sino ad oggi;

se, comunque, il Governo abbia attivato gli strumenti necessari per
conoscere qual'è stato, in questo periodo, il comportamento della direzione
aziendale per corrispondere agli impegni (peraltro assai modesti) assunti
nella riunione della Conferenza Stato~Regioni;

se non si ritenga di intervenire per fornire quelle informazioni e quelle
garanzie di controllo che a tutt'oggi sono mancate da parte del potere
centrale; l'ENIMONT, nuova proprietaria dell'ACNA, avrà sgravi fiscali di
ingente portata senza che vi siano precise garanzie industriali rispetto anche
alla ditta di Cengio?

È una risposta che l'interrogante chiede con urgenza soprattutto perchè
le popolazioni della Valle Bormida, protagoniste attive di una lotta contro
l'inquinamento da oltre cento anni, hanno diritto di ottenerla.

(4~03599)

COVIELLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~

scere:
se, a seguito dell'eccezionale grandinata che si è verificata in data 27

giugno 1989 nel territorio della provincia di Potenza ~ e precisamente di
Agro di Guardia Perticara, Corleto Perticara, Armento, Gallicchio e
Missanello ~ che ha determinato notevoli danni alle aziende agricole site in

questi territori, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste abbia provveduto
agli accertamenti secondo le procedure previste dalla legge n. 590 del
1981;
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se i danni abbiano messo in crisi i redditi degli agricoltori e quali
provvedimenti si intendano prendere per la ripresa produttiva delle aziende
agricole.

(4~03600)

BOFFA, GIACCHÈ, MESORACA. ~ Ai Ministri degli affari esteri e della
difesa. ~ Premesso che la Commissione delle Forze armate della Camera

degli Stati Uniti ha bloccato con voto unanime lo stanziamento di fondi per la
costruenda base di Crotone (Catanzaro), destinata a ospitare gli F16 ritirati
dalla Spagna, giustamente ritenendo che tale tipo di aerei debba rientrare nel
novero delle armi di cui si negozia la riduzione a Vienna, anche in hase alle
proposte fatte dal presidente Bush alla vigilia dell'ultimo «vertice» della
NATO;

premesso altresì che tale voto del Parlamento americano cOincide con
quello espresso il 27 aprile 1989 dal Senato della Repubblica e già in
precedenza unanime mente formulato, del resto, dalla sua Commissione
esteri,

gli interroganti chiedono di sapere:
se i Ministri in indirizzo non ritengano ormai doveroso e inevitabile

che il Governo italiano sospenda, a sua volta, ogni atto o preparativo per
l'allestimento della suddetta base aerea a Crotone ~ Isola Capo Rizzuto ~

come richiesto dagli interroganti con un'interrogazione del 3 maggio 1989
(3~00813), SinOl'à rimasta senza risposta;

quali misure siano previste per accelerare un buon esito della
trattativa con gli interlocutori del Patto di Varsavia che consentirebbe di
rendere del tutto superfluo il trasferimento degli F16 da Torrejon (Spagna) in
territorio italiano.

(4~03601)

GIACCHÈ. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per sapere se sia in~

formato: ... ... .
che il presidente della società TMI di La Spezia ~ gruppo Efim ~ ha

.

comunicato alle organizzazioni sindacali e reso noto tnirriitè stampa un
cosiddetto piano di «risanamento» che sì propone il «pareggio economico»
fondamentalmente mediante un'operazione immobiliare di vendita dello
stabilimento e il suo trasferimento in dimensioni e con livelli occupazionali
drasticamente .ridotti;

che con tale progetto vengono disattesi accordi ed impegni sottoscritti
nel 1987 a livello ministeriale e di ente di gestione per il risanamento e il
rilancio dell'azienda, all'interno del raggruppamento impiantistieo dell'Efim,
mediante un programma di investImenti per 105 miliardi e la qualificazione
di una serie di produzioni nuove o tradizionali specificamente indicate negli
accordi;

che nessuno di tali impegni è stato mantenuto, lasciando correre il
processo di degrado dell'azienda, nonostante che a fronte di tentativi in atto
da anni di privatizzazioni, scorpori, ridimensionamenti striscianti e di fronte
alle riserve espresse da forze ed esponenti polItici sulla credibilità. del
progetto Efimimpianti ~ stante la mancanza di accordo per la concentrazione
delle risorse pubbliche del settore e la sua esclusione da quelli strategici
dell'Efim ~ il Ministro abbia sempre smentito timori e progetti del genere
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dichiarando, in risposta a precedenti interrogazioni parlamentari, essere
l'azienda destinata a maggiore qualificazione e a ruolo più incisivo
nell'ambito del gruppo,

l'interrogante chiede di conoscere:
il giudizio del Governo sul disconoscimento dei precedenti impegni e i

provvedimenti da adottare per il rispetto degli accordi a suo tempo sotto~
scritti;

le iniziative che intenda assumere presso l'Efim per la definizione di
una prospettiva di politica industriale, anche mediante opportuni accordi,
del settore impiantistico e della TMI nella integrità delle sue componenti
impiantistica e manifatturiera.

(4~03602)

MARNIGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro senza
portafoglio per il coordinamento della protezione civile. ~ Per conoscere le
ragioni del ritardato pagamento dei contributi da parte del Ministero e della
regione Lombardia ai titolari di ditte e persone fisiche danneggiate
dall'alluvione che nel 1987 ha colpito la Valcamonica e a seguito della quale
sono stati assegnati alla regione stessa consistenti stanziamenti (articolo 5
della legge n. 470 del 1987).

Il perdurare della situazione di mancato rimborso delle somme già spese
attraverso il ricorso ad anticipazioni bancarie rischia di porre in serie
difficoltà i titolari delle assegnazioni di contributo, i quali sono ora sollecitati
dalle banche ad estinguere rapidamente i prestiti contratti per l'esecuzione
dei lavori.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere quali provvedimenti il
Governo intenda adottare per accelerare le procedure di liquidazione degli
indennizzi previsti a favore dei danneggiati dall'alluvione essendo ormai
trascorsi due anni dall'evento calamitoso.

(4~03603)

DELL'OSSO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che ai sensi della legge n. 17 del 1981 è stata decisa la riapertura
dell'esercizio della linea ferroviaria Foggia~Lucera, chiusa il4 ottobre 1967 e
sostituita con servizio di autopullman;

che con successivo decreto ministeriale sono state finanziate e
realizzate opere per un importo complessivo di lire 3,5 miliardi;

che a seguito del rifinanziamento del piano integrativo speciale con la
legge 22 dicembre 1984, n. 887 (finanziaria 1985) il Ministro dei trasporti ha
assegnato ulteriori 17 miliardi per il completamento delle opere, subordinan~
do l'utilizzo della somma alla riclassificazione dell'intera rete ferroviaria;

che detta linea è stata inserita, con provvedimento del Ministro dei
trasporti del 1987, nella rete integrativa con possibilità di accedere ai
finanziamenti disponibili;

considerato che i lavori di riapertura della linea Foggia~Lucera non
solo devono essere portati a compimento ma hanno carattere di priorità, tra
l'altro, per i seguenti motivi:

a) pregiudizio per una serie di importanti opere già realizzate in
stato di abbandono poichè la linea non è in esercizio;
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b) notevole risparmio tra i costi sostenuti per l'attuale servizio
sostitutivo e quelli per l'esercizio ferroviario;

c) raddoppio della domanda di trasporto, rispetto al pur consistente
attuale volume di traffico, a seguito della decisione della regione Puglia
(statuita nel piano regionale dei trasporti) di attestare tutti i mezzi di linea
provenienti da ampio territorio circostante e diretti al capoluogo dauno,
presso il piazzale esterno della stazione ferroviaria di Lucera con conseguen~
te utilizzo del servizio ferroviario sino a Foggia,

l'interrogante chiede di sapere se risponda a verità la notizia secondo cui
si intende procedere alla cancellazione degli investimenti per il ripristino
della linea ferroviaria Foggia~Lucera quando, invece, è indispensabile
procedere con celerità al completamento dei lavori ~ tra l'altro ~ già

deliberato dal consiglio di amministrazione dell'ente Ferrovie dello Stato
nella seduta del 20 ottobre 1988 per un importo di lire 17 miliardi, in
armonia con il piano di risanamento ed investimenti varato nell'agosto dello
stesso anno.

(4~03604)

GIUSTINELLI, VISCONTI, PINNA, BISSO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Premesso:
che, con riguardo ai lavori dello Stato che sono nelle attribuzioni del

Ministero dei lavori pubblici, sono tuttora vigenti le norme regolanti la
direzione, la contabilità e la collaudazione ad essi relative, di cui al
regolamento approvato con regio decreto n.350 del 25 maggio 1895, e
successive modificazioni;

che, oltre allo Stato, sono tuttora tenuti ill rispetto delle disposizioni di
cui al predetto regolamento una gran parte degli enti pubblici e di diritto
pubblico che operano nel settore dei lavori e degli interventi pubblici;

che, in particolare, l'articolo 87 del citato regolamento testualmente
stabilisce: «I notamenti nei libretti, negli stati, nelle liste ed in ogni altro
documento contabile dovranno sempre scriversi ad inchiostro, senza
raschiature, le quali sono assolutamente proibite.»;

che, negli ultimi anni, al metodo tradizionale di contabilizzazione, si
sono sostituiti ~ per esigenze di pratica professionale connesse con la

necessità di accelerare i tempi procedurali e di diminuire i costi economici ~

nuovi sistemi che ricorrono in modo particolare all'uso dei computers, con
evidenti benefici per l'attività degli uffici pubblici preposti e degli studi
professionali ;

che, tuttavia, almeno per quanto consta, in alcune realtà l'introduzio~
ne di detti nuovi sistemi ha fatto insorgere incertezze o dubbi circa la perfetta
aderenza di essi alla richiamata norma di cui all'articolo 87 del regio decreto
n. 350 del 25 maggio 1895, specie nella fase di collaudazione delle opere e
degli interventi realizzati,

gli interroganti chiedono di conoscere se non sia opportuno ~ alla luce

. di quanto sopra rappresentato ~ che vengano impartite a livello ministeriale

adeguate istruzioni agli enti pubblici preposti, agli albi dei collaudatori
nazionale e regionali ed agli ordini professionali circa la liceità e la
conformità dell'adozione nei metodi di contabilizzazione delle nuove
tecnologie computerizzate.

(4~03605)
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POLLICE. ~ Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per

sapere:
se risponda a verità che presso il CSA, ci~è il Centro elettronico della

direzione generale della SIP a Roma, si applicano sistemi di gestione del
personale degni del più retrivo ed oscurantistico Medio Evo;

se risponda a verità che il responsabile di tale centro pratichi, con il
beneplacito del diretto superiore, il direttore del servizio «Sistemi informati~

ci" della linea «Pianificazione strategica e sistemi informatici», una vera e
propria, quanto anacronistica, discriminazione. di sesso, facendo delle sue
idee sulla inferiorità intellettuale delle donne, non già un convincimento
privato ma un criterio selettivo per la carriera di impiegati e di quadri;

se risponda a verità che presso detto CSA vige l'arbitrio più totale
coniugato con il massimo del clientelismo in una miscela in cui clientelismo
ed arbitrio si compenetrano e motivano a vicenda, nelle promozioni, nelle
attribuzioni delle funzioni, fino ai trasferimenti non motivati e senza
preavviso o al riconoscimento dei livelli dovuti per il lavoro svolto a scopo
punitivo e discriminatorio;

se risponda a verità che, sempre presso detto CSA, le tecniche del
clientelismo e dell'uso del clientelismo come strumento di potere all'interno
della struttura dirigenziale della società hanno raggiunto livelli di tecnologia
e sofisticatezza tali che, utilizzando spazi su dischi magnetici, tempi degli
elaboratori e risorse umane, viene gestita. una procedura definita «segnalazio~
ne» in cui addirittura è automatizzata la registrazione delle raccomandazioni
e dei protettori dei vari dipendenti SIP, insomma una sorta di nuovo tipo di
schedatura, non per simpatie politiche ma per «padrinati» politici;

se non si tratti di una schedatura a doppio taglio, nei confronti dei
segnalati, onde regolarsi come trattarli a seconda della forza del «padrino» e
anche nei confronti dei segnalanti, fra i quali, viste le note potenzialità dei
computers, si potrebbero ricavare apposite graduatorie fra chi raccomanda di
più e quindi deve essere più accondiscendente con i voleri e con l'arbitrio
della società, sia all'interno che all'esterno dell'azienda;

se il Ministro in indirizzo non ritenga che simili comportamenti
aziendali, oltre ad arrecare detrimento al lavoro ed al servizio e a ledere i
diritti umani e civili dei lavoratori, offendono la coscienza di un paese civile e
sono comunque inammissibili in una società che gestisce un servizio
pubblico;

se non ritenga che proprio a simili metodi si debba attribuire la
responsabilità di quella catena di comportamenti e di complicità che
costituiscono la grande palude dell'immobilismo e dello strapotere dei tanti
apparati burocratici e. di potere, che determinano l'ingovernabilità del
servizio e della spesa pubblica;

se non ritenga infine di dover mettere in essere, qualora simili fatti
rispondano al vero, tutto quanto in suo potere per tutelare adeguatamente i
lavoratori non raccomandati e magari anche donne impiegate presso il
centro elettronico della direzione generale della SIP di Roma.

(4~03606)

SALERNO, DI STEFANO. ~ Al Ministro dell'università e della ricerca

scientifica e tecnologica. ~ Premesso:
che nelle procedure per le nomine dei commissari per i concorsi a

posti di professore universitario di prima fascia sono stati sorteggiati docenti
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già membri delle commissioni dell'ultimo concorso espletato per lo stesso
raggruppamento, in aperto contrasto con l'articolo 3 della legge n. 31 del 7
febbraio 1979;

che, in proposito, il Consiglio di Stato in sede consultiva (Sezione 2a ~

16 novembre 1983, n. 513 e 11 gennaio 1984, n. 32) ha sottolineato che il
divieto della partecipazione a due commissioni di concorso consecutive per
«lo stesso gruppo di discipline» è sancito «al fine di evitare che l'una o l'altra
scuola scientifica sia favorita nella formazione delle commissioni», nel
tentativo di contrastare gli effetti più deleteri delle cosiddette baronie uni~
versitarie;

che sul perpetuarsi di tali negativi comportamenti è emblematico il
caso del Diritto Amministrativo, ove è stato sorteggiato il professor Massimo
Severo Giannini, che presiederà la commissione, come già aveva fatto nella
precedente tornata per lo stesso raggruppamento;

che la ratio della norma ed il carattere inderogabile del divieto
impongono un'interpretazione teleologica sulla qualificazione di «stesso
raggruppamento»;

che il Consiglio di Stato, dal canto suo, ha individuato il criterio di
determinazione nelle modificazioni di discipline determinanti una «rilevante
variazione nell'elettorato che esclude il pericolo di cristallizzazione nella
composizione delle funzioni» e all'uopo tratta i casi di fusione o di scissione
di raggruppamenti o le ipotesi di non identità tra i raggruppamenti, qualora
«una disciplina sia trasferita da un raggruppamento all'altro»;

che, pertanto, anche in ossequio all'orientamento del supremo organo
consultivo, si sottolinea l'illegittimità rilevata. Infatti, nell'esempio di Diritto
Amministrativo (e comunque negli altri casi) i raggruppamenti sono rimasti
inalterati o al più si sono registrate modifiche per una o al massimo due
discipline, sì da non configurare mai una «rilevante variazione dell'elettora~
to» tale da escludere il (realizzato) «pericolo di cristallizzazione nella
composizione delle commissionÌ». Su un collegio di 70~90 elettori il
trasferimento di uno ò due docenti in altro raggruppamento è del tutto
marginale ed inconferente;

che si conferma così, da un lato, l'identità del gruppo di discipline,
dall'altro l'estraneità delle concrete fattispecie alle ipotesi delineate nei
pareri del Consiglio di Stato e di conseguenza la palese violazione compiuta
allo scopo di ribaltare attraverso artifici nominalistici la fondamentale
esigenza di imparzialità che non può essere disattesa per soddisfare interessi
di «scuola», correlati ad una visione settaria ed arcaica dell'università,

gli interroganti, in relazione a tanto, chiedono di sapere se il Ministro in
indirizzo non ritenga di annullare o di sospendere le procedure di nomina
dei raggruppamenti di discipline ove si riscontrino i delineati vizi o
comunque intervenire per il rispetto della legge, per evitare precarietà di
procedure e possibilità di successivi annullamenti per effetto di ricorsi di
soggetti e parti interessati o contro~interessati, con grave discapito per
l'istituzione universitaria e con danni economici a carico dell'erario.

(4~03607)

FLORINO. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Premesso:
che l'autorità giudiziaria di Napoli, dopo una laboriosa indagine, ha

scoperto che dai finanziamenti emanati dallo Stato ed elargiti al comune e
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alla provincia di Napoli per pagare i soci delle cooperative impiegati per i
lavori socialmente utili nell'area napoletana erano stati sottratti 23 miliardi
(dai 51 da versare per contributi previdenziali);

che furono individuati e rinviati a giudizio molti esponenti politici e
presidenti di cooperative;

che il tribunale di Napoli, al termine del processo, inflisse severe
condanne per tutti i responsabili;

che successivamente doveva avere luogo il processo d'appello presso
la III sezione, presieduta dal dottor Stefano Valenzuolo;

che alla prima udienza nel collegio c'era anche il consigliere
Quitadamo, trasferito subito dopo alla corte d'assise d'appello;

che il suddetto trasferimento ha comportato, per la mutata composi~
zione del collegio, il rinvio a nuovo ruolo della causa;

che tale rinvio può far sorgere il dubbio che si tende ad annullare i due
anni di lavoro svolto dai sostituti procuratori Greco e Marmo, dal giudice
istruttore Palmeri e dai giudici della VII sezione penale del tribunale di
Napoli che inchiodarono alle loro responsabilità, i malfattori che erano
riusciti a truffare lo Stato di ben 23 miliardi di lire,

l'interrogante chiede al Ministro in indirizzo di far conoscere le sue
valutazioni in merito alla vicenda sopra esposta che sembra tendere, con vari
artifici, ad evitare il processo d'appello ed avviarlo ad una prescrizione,
consentendo ai lesto fanti già condannati in prima istanza di farsi beffa della
giustizia italiana.

(4~03608)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni
saranno svolte presso la Commissione permanente:

8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

3-00851, dei senatori Perugini e Covello, in merito all'opportunità di
approvare una perizia per completare i lavori di rettifica del tracciato tra
Mongrassano e San Marco Argentano, in provincia di Cosenza;

3~00852, dei senatori Perugini e Covello, in merito alle gravi deficienze di
collegamento ferroviario Cosenza~Sibari~Rossano.




